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Azion e e ricerc a dei comunist i 
per la strategi a dell e riform e 
Intervent i dei compagn i Di Marino , Rossan a Rossanda , Trivelli , Petruccioli , Secchia , Ragionieri , Serri 
e Scoccimarr o — Discors i dei delegat i di Inghilterra , Giappone , Jugoslavia , Israele , Polonia , RFT, Ro-
mania , San Marino , Sud Vietnam , Spagna , RAU, RDT, Marocco , Ungheria , Francia , Angol a e Mongoli a 

Un'entusiasmante dimostrazione internazionalista 
accoglie il  saluto dei partigiani sud - vietnamiti 
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A SOTTO A NEVE Per ire  ore Roma sott o la neve . I fiocch i bianch i sono cominciat i a 
cadere , a largh e falde , all e 8.10 e in poch i minut i è stat o i l caos : strad e 

bloccate , traffic o Impazzito , lungh e cod e di auto , mezzi pubblic i chiarament e in difficoltà , incidenti , per fortun a leggeri . Un bel -
l'acquazzon e ha risolto , dop o le 11, Il gross o problema : i l cosldett o € plan o antinev e » del Comun e era saltat o In partenza . 
Come al solito , la nevicat a si * risolt a In una giornat a di vacanza , e di festa , per I ragazzini : le scuol e sono rimast e pratica -
ment e desert e e I bambin i sono cors i nei parchi , a giocare . Anch e sul Lazio è nevicato : a sera si presentavan o ancor a difficil i 
le condizion i del traffic o sull a Salari a e sull a Caslllna . In tutt o il rest o d'Italia , In particolar e nel Mezzogiorno , neve e gelo hann o 
raggiunt o proporzion i di notevol e Intensità , bloccand o o rallentand o il traffic o sia stradal e che ferroviario . In Abruzz o  n"merosl i 
paesi sono rimast i Isolati . Nell a foto , piazza di Spagna , a Roma , sott o la neve IL SERVIZIO A PAG. 10 

, 12 
Nella sua quinta a il o nazionale del  ha continuato ad e i temi della 

a e dell'azione legati alla a delle e di a e o . Nel 
dibattito che a un o ed appassionato impegno dei delegati ed un vivo e in tutti gli 
ambienti politici e sulla stampa italiana ed , sono i i 1 compagni i , a 

, , , Secchia, , i e . Nella seduta a sono 
saliti alla a i capi delle delegazioni dei i comunisti i e dei movimenti di . 

e hanno o la a John Gollan, e o e del o comunista , u 
, del m del C giapponese; d , del m della Lega dei comu-

nisti jugoslavi; m Le-
, del CC del C 

di ; Zenon , 
dell'ufficio politico del 

o o unificato po-
lacco; h Gluckauf. del-
l'uffici o politico del C te-
desco; l , 
del m del C -
no; Gildo . -

o e del C della 
a di S. ; Le 

g , del CC del 
FNL del Sud Vietnam; San-
tiago . o del 

C spagnolo; d Sa-
. del CC dell'Unione socia-

lista ; t . 
dell'ufficio politico del -
tito socialista unificato tede-
sco; t Alawi. del CC 
dell'Unione nazionale delle 

e i del ; 
o , dell'ufficio po-

litico del o o so-
cialista e e Jacques 

. dell'ufficio politico 
del C . 

n a avevano -
tato ù saluto i compagni m 

o a del o 
e di e del-

l'Angola e b Chaian 
jen e del CC del 

o  della 
. 

Un'entusiasmante manifesta-
zione di à e affetto 
ha accolto il  saluto a 
al o dai delegati dei 
combattenti del FNL del Sud 
Vietnam. l o si è 
levato  in piedi 

o ovazioni ai -
i dei i 

vietnamiti che hanno
to la medaglia delle e 

i da un o di 
combattenti dell'antifascismo 
italiano. 

MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA IN TUTTA ITALIA 

BOLOGNA — Le Kuan g Thanh del FNL del Sud Vietna m consegn a la bandier a a Long o (Telefoto ) 

UNITA' E DIBATTITO 
a tuo dei i inviati 
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UE E sedute del 
Xll  Congresso sono sta-

te dedicate ai saluti dei par-
titi  comunisti e dei movi-
menti di liberazione di tutto 
il  mondo.  delegazioni 
straniere presenti sono tren-
totto mentre decine di 

i hanno inna to mes-
saggi significativi di augu-
ri o e di solidarietà Se è inu-
tile ogni sottolineatura del 
valore di questo fatto, non è 
tuttavia voler ricercare il 
luogo comune e il  trionfali-
smo gratuito, il  fatto di re-

e amplificazioni, di-
, o silenti, di alcuni 

cronisti (e della TV), i quali 
non hanno saputo — o vo-
lut o — . L'impegno 
internazionalista dì questi 
due giorni non è staio in 
nulla simile a una parata. 

 non poteva prescinde-
re dalla consapevolezza co-
mune della e esigenza 
di unità e, insieme, dalla 
coscienza dei problemi che 
tu questa strada ci stanno 
dinanzi. 

 scandalistici (ai 
quali del resto siamo da 

tempo abituati) riescono 
spesso a contraddirsi uno 
con l'altro, e quindi, in una 
certa misura, ad elidersi. 
C'è chi giura sul fatto che 
€ l'acquiescen:a del  a 

 » (è stata)  ribadita 
dagli applausi a
riov » l Tempo di
chi al contrario afferma che 
durante l'intervento del de-
legato sovietico vi è stato 
« assoluto silenzio » (l'Avan-
tfl),  chi parla di « freddo » e 

chi di € calore ». n realtà, 
la maturità di questo nostro 

o è a eviden-
te anche in questo caso, al-
meno per chi ha saputo co-
gliere il  vero significato del-
le manifestazioni che si sono 
svolte davanti a tutti nella 
sala del  dello Sport. 

 momenti di entusiasmo 
e di intensa partecipazione 
vissuti intorn o alle due dele-
gazioni vietnamite, alla viva 
espressione della solidarietà 
con il  « nuovo corso » ceco-
slovacco, alla indicazione 
dei pericoli dell'antisovieti-
smo, alla riaffermazione del 
ruolo e della forza del cam-
po socialista e alla volontà 
di estendere t legami di ami-
cizia e di solidarietà con il 
movimento antimperialista. 

 rinnovato impegno in-
ternazionalista non è stato 
un fatto formale, ma il  ri-
sultato di un chiaro confron-
to di idee e di posizioni po-
litiche. Se l'ottusità provin-
ciale di certi nostri giornali 
borghesi si attendeva qual-
cosa di diverso, ebbene ha 
avuto una ennesima delu-
sione. 

PE  resto, continua la 
serie delle previsioni 

più strampalate e, come è 
ovvio, delle disinvolte eti-
chettature di comodo. Han-
no scritto che il  congresso 
era già finito subito dopo il 

o di Longo: « Tutto 
scontato »; poi hanno -
tuto la previsione dopo il  di-
scorso di  ed oggi do-
po quello di Amendola.
ogni giorno, puntualmente, 
si sono trovati dinanzi un 
congresso « redivivo », pro-
teso nella ricerca volta ad 

affinare e moltiplicare — 
nel necessario sforzo unita-
rio sottolineato da Scocci-
marro — la capacità del par-
tito di essere « strumento 
decisivo della crescita delle 
lotte » su una via democrati-
ca e socialista (come ha det-
to  punto più 
basso in questo senso è slato 
toccato dal Popolo, che in 
fatto di analisi comuniste 
ha scavalcato
coli di diverse spanne. Nel-
le sue preoccupazioni per i 
problemi che incombono sul-
la dissestata maggioranza 
che fa .perno intorno ai do-
rotei, il  segretario de ha 
arato almeno il  merito di 
incuneare un apprezzabile 
elemento di realismo politi-
co, riconoscendo sconsolata-
mente che t comunisti non 
assomigliano a Senni.
viato del giornale della
ha invece azzardato un giu-
dizio completamente diver-
so, scrivendo, con un sottin-
teso beffardo nei i 
dei socialisti, che « il  è 
pronto e desideroso di en-
trare nella stanza dei bot-
toni ».  l'esperienza 
avrebbe dovuto insegnare al 
gruppo dirigente de, che nel-
l'esercizio del potere ha fat-
to il  callo all'arrendevolez-
za dei « partner*  », che i co-
munisti sono molto difficili 
da trattare coi mezzi del ci-
nismo e dell'altezzosità.
Popolo, ormai, scrive in ter-
mini di governativismo qua-
si per forza d'inerzia, ma 
forse gli scotta, ora, un'altra 
cosa: che anche tra i de va 
facendosi strada la convin-
zione che occorre cambiare 
registro. 

C. f . 

a ano dei i inviati 
. 12. 

 ri.ir<e , questo po-
. il o si C 

o o ai -
tanti del e nazionale di 

e dei Sud-Vietnam 
quasi in un o che non 

 ad e fine.
e a la sala del -

lazzo dello t ha accom-
pagnato con acclamazioni, co! 

Ktno Mai-rull o 
(Sepie a pagina 4) 

Grande e significativa manifestazione unitaria a 
poste per l'aumento e la riforma delle pensioni 

un grand e scioper o 
: colloqu i difficil i 

o  Oggi il o  esprime un «giudizio motivato» sulle pro-
e posizioni del governo e dei sindacati sono definite ancora distanti 

Sommozzatori cercano Quaranf*uomlnl 

rana h a n n o 

il corpo di Ermanno ìV^X «'! 
nal i del lago Massaciuceol i e di quell o del Burlamacc a nell a 
ipotes i più tragic a di trovarv i i l corp o di Ermann o Lavorlnl , i l 
ragazzo  scompars o da Viareggi o da 13 giorni . A PAGINA 9 

Dramm a dell a miseri a in Lombardi a 

Bambin a assiderat a in una baracc a 
I suoi due fratellini — ormai allo stremo delle forze — salvati dal po-
stino - Il padre è in ospedale e la madre si sarebbe uccisa per disperazione 

LECCO (Como). 12 
Una bambina di dieci mesi 

è a a in una ba-
a e dell'Adda, a 

Olginate; i due . 
di o e cinque anni sono 
stati salvati dal postino del 
luogo, giunto pe e 
una . l e dèi e 
piccoli è stato o e 

i fa in ospedale. La ma-

e invece è : si to-
me che possa i uccisa 
gettandosi nell'Adda. dopo 
ave  tentato di da  fuoco alla 

a in cui o i e 
figli. 

Nella a — e i 
pe e — a a va o -
andolo o , di 
.V) anni, o di Novi Li-

. L'uomo conduceva una 

squallida esistenza insieme 
con la moglie Liliana Longhi, 
di 29 anni di Lecco, ed i o 

e figlioletti: a di 
cinque anni. o di 

o e Valentina di dieci 
mesi. 

Nella a vi era posto 
pe  un unico letto matnmoma-
(Segue in ultima pagina) 

 tutta la a di i 
o e sindacati hanno di-

scusso Ì aumenti e la -
a delle pensioni. n mat-

tinata si è avuto un incon-
o tecnico o la -

a e dello Stato, do-
ve sono stati esaminati i da 
ti i alla a a » fi-

a : dati 
che o ovviamente dif-

i a seconda dei punti di 
vista (il o vuole spen-

e una a somma che 
i sindacati o di au-

e in a adeguata 
alle necessità . o -
ma delle 23 è iniziata la -
nione a i i del 

o e delle -
ni sindacali. o i 
pe  il o l'on.  e 

e o con i i Co-
lombo. i e . 

La seduta, e -
mo, è a in o e E£>n 
siamo quindi in o di -

e alcun . -
mo di pote e tuttavia, sul-
la a delle notizie -
late in , che a le po-
sizioni del o e quelle 
dei sindacati o ie-
i a e notevoli, 

specie pe  quanto a o 
elevamento degli attuali mini-
mi di pensione e la gestio-
ne a degli enti 

Anche pe  questo, a diffe-
a di quanto o 

voci assai , non ci 
si attendeva i o 
un o o e , 
ne una a a o 
e Conf a noni, ma solo un 
giudizio o di queste 
ultime sui i elementi m 
discussione e sulle « e n 

. Non a caso del 
o la L ha o 

una consultazione su vasta 
scala convocando e il 

o o pe  oggi 
a . 

All o stato delle cose SÌ pub 
e che si a la possi-

bilit à di un agganciamento 
delie pensioni aii'SO pe  cen-
to dell'ultimo salano é 
11 o non intenda giun-

, come e stato , so-
lo nel 1980. Un netto miglio-

o si e e 
e subito, elevando 

sensibilmente l'attua:c aggan-
ciamento al fiS pe  cento. Sul-
le pensioni in atto e che 
i l o voglia i a 

i insufficienti, la-
sciando anche o l'at-
tuale assetto dei due mini-
mi.  i cumuli a pensio-
ne e o pe  chi conti-
nua a e anche dopo 
l'età del pensionamento il go-

o a disposto ad una 
soluzione : possibilità 
dei cumuli pe  le pensioni 
minime e in e anche pe
le e (al 50 pe  cento). 
La scala mobile pe  l'inden-
nità di pensione e col-
legata al costo della vita. Sul-
la gestione degìi istituti -
videnziali il o a 

o solo a e la 
attuale composizione del con-
sigli di . 

CIRCA CINQUE MILION I 
di lavorator i dell'industri a 
prival a hann o scioperalo 
ier i per i l superament o 
dell e < zone salarial i ». 

PARTICOLARMENT E Si -
gnificativ o i l fall o che all a 
azion e hann o pres o part e 
anch e I lavorator i dell e 
citt à non soggett e al sollo -
salario . A Milan o si è 
svolt a una fort e manifesta -
zion e operala . 

I TRE SINDACAT I hann o 
sottolineat o i l valor e dell a 
battaglia , condannand o l'at -
teggiament o Intransigent e 
dell a Conflndustria . Il mi -
nistr o del Lavoro , Brodo -
lini , ha convocal o le parl i 
per lunedi . 

A PAGINA 2 

Bengala : 
i l front e dell e 
sinistr e vers o 

la vittori a 

. 12. 
Nelle elezioni pe  il o 

del o dello stato del 
a Occidentale (capitale 

Calcutta), il o del Con 
o del à Gan 

dhi ha subito una « sconfitta 
totale *. , stando ai 

i e e i! 
e unito o o ai 

due i Comunisti o 
pnamente definiti t filo cinese i 
e «filosovietico»). J i 
unito, infatti, ha ottenuto Bò dei 
103 seggi  assegnati. 

OGGI 
moralmente 

l solo che, secondo noi, 
ha afferrato il  vero si-

gnificato del dono del 
compagno  al 
congresso comunista — 
un bassorilievo di n 
— è l'inviato della Na-
zione, che ieri, commen-
tando il  gesto del rap-
presentante sovietico, ha 
scritto: « o ammoni-

, quasi a e 
che Lenin e sem-

e il a di tutti i 
i comunisti... ». 

Ora, bisogna riconosce-
re che i comunisti italia-
ni hanno effettivamente 
bisogno di ritrovare
nin, non perchè lo abbia-
no dimenticato, no: i co-
munisti, anche quelli che 
fumano molto, hanno 
una memoria di ferro, 
ma perchè a  nel-
la loro mente e nel loro 
cuore, va sostituendosi 
un grande pensatore no-
strano, l'on.
ri, salsamenteria, che 
proprio l'altro  ieri, par-
lando a  ha affer-
mato che « il conflitto 
ideologico e e a 
noi socialisti e i comuni-
sti è o e totale », 
e subito dopo l'oratore 
ha elevato un inno al 
centrosinistra, in nome 
del quale, del resto, egli 

usa sempre rivolgersi ai 
comunisti, ammonendoli 
e rampognandoli.  real-
tà. per farci ripudiare 

 e il  suo insegna-
mento. non c'è nulla di 
più efficace che ricordar-
ci il . Le-
nin, infatti, era ideologi-
camente assai debole « 
moralmente tutt'alfo che 
stimabile, mentre guar-
date il  centrosinistra: 
dottrinariamente graniti-
co, teoricamente inespu-
gnabile. la sua moralità 
è superiore ed ogni so-
spetto. Basta considera-
re i suoi esponenti maa-
aiori, per tacere deUn 
frittura - poveri, d'trn'c-
rcssnti e sognayi'i, <e gli 
offrite ur « punto e r>:r: -
ro » si offendono e non 
li  vedete più. (Sono an-
dati a informarsi se il 
bar appartiene a una so-
cietà, perchè in questo 
caso, ne domandano la 
presidenza). 

Così, ben presto, inve-
ce che su « Stato e ri-
voluzione », o 
sulla raccolta dei discor-
si del segretario del
con prefazione e note, 
scritte gratis, di

 e già prenotate dal-
le scuole materne, affin-
chè i hntnhim rmrnnn 
nel culto dell'on.

 alimentari. 
Fortebraccl « 



PAG. 4 / I ' U n i t d / gioved i 13 fcbbrai o 1969 

N A E NEL O AL O l 

BOLOGN A — I rappresentanl i de l parl iglan i de l Vietna m del Sud consegnan o ali a pre&idenz a del Congress o la bandier a del F L N 

La manifestazion e attorn o ai partigian i sudvietnamit i 

Per oltr e un'or a il Congress o 
ha acclamat o il Vietna m liber o 

In dono al PCI una vecchi a bandier a del FLN viefnamit a - Un grupp o di comu -
nist i italian i ha consegnat o ai delegat i stranier i la Stella delt a Brigat a Garibald i 

(Dalla  prima  pagina) 

grid o scandit o d i «V ie tna m 
l i b e r o * e d i c Ho Ci M m ». 
co l cant o d i «Bandier a roi -
sa >, co n applaus ; irrcfrena -
b i l i . l a presenz a su l pale o 
del l a presidenz a de i comba t 
tent i de l V ietnam , ha sottoli -
neat o Hmpegn o lnternazinna -
list a de i comunis U italian i 
portat o da uomin i d i e quest o 
impegn o lo hann o fs icament e 
vissuto . combattend o in Spa 
jma . in Etiopia . in Francia . 
i n Jugoslavia , in Tunisia , no i 
l a difes a d i Mosca . La pas -
sion e co n l a qual e i comuni -
st i i t a l an i hann o vissuto . m 
tutt j quest i anni . l a lott a del 
V ie tna m si e onllegata . eosi . 
co n egual i pasMnn i vUsut c m 
a l t r i anni . in condizion i di -
verse . nxa co n un impegn o 
co5tantc . 

Quant o i combatttnt i vie t 
namit i abbian o apprez/?t n lo 
appoggi o morale , politic o e 
mater ia l e fornit o a'l a lor o 
caus a da i comunis U italian i 
e stat o ripetutanient e sott o 
l ineato . ne l cors o del suo in -
tervento . da l rappresentant e 
de l Fronte . Le Kuan g Thanh . 
membr o de l Comitat o Centr a 
1c de l F N L : un uom o giov a 
ne . robusto . co n gh occhi.ih . 
i l qual e ha terminat o annu o 
ciartd o th< - in segn o di gr a 
titudin e per qje.it o aitit o con 
segnav a al lonsrcj-s o un a 
bandier a d t l Front e c un mes -
saggi o rxr<-iinal c d< 1 presi -

 dent e del F N L . Ngtive n Hu u 
Tho. 

E ' stat a Lu u Th i Lien , un a 
donn a piecola . da l vi<*> mob i 
Jissim o e sereno . ad a l z i r e in 
al t o la bander a cho da ven 
t i t r e ann i — pi n ch e i l tc:np > 
d i un a genoraz-o-x - — aceom -
pagn a !e b i t tac l i e dc i p i r t : -
gian i \ ie tnami t i e i ho f>>; i l 
compagn o Lo:i,: o h.i I M I I K . I ' O 
davant i a l ta \o! o dell a pr e 
sidenza . K in quo l mo'i ie.r o 
Long o er a a i v t v « («a!! a -. 
1'ispcttor e gcr.cral o dell c b" i 
gat e internaz.ional i in Spign. i . 
com e ha ricordat o GiuLan o 
Pa je t l a recand o a i part 'giar u 
v ie tnami l i d salut o de i com a 
nist i i ta l ian i ch e hann o co.ii -
battut o in og m angol o del 
mondo : « Da 11a Spagn a r e 
pubblican a all'F.tiop. a in n 
vo!t- 2 eor . l r i U > " . ! l i r . i i . i n i , 
da l l a Franci . i dei "  Maqa..-> " 
a l i a Jugoslavi a dvll e " H ~ i i ! i -
t e pro le ian e ' . dall a Gr . -c a 
rk-gl i " A n d a . ' ! f > "  a* mo;.t i 
de l l 'A lbama . da i t« a'.n d: 
guerr a de l N u d Afr.c a ali a 
difes a d ; Mosca . r.el k Li e d>l 
l a glonos a Armat a Rov^t . i>el 
d rammauo o i n v c r m "-U'42 . 
abbiam o ccmbattut o per la l i 
ber t a d i a l t r i popoli , ma ^o 
prat tut t o per la l ibert a del -
l ' l ta l i a e per i l nostr o on^r c 
nazional e in^ozza'. o da l fa -
scism o >. 

Pajet t a ha pro> i euit o n 
cordand o ch e su quc>t. j ^tra -
da d i r iscati o si son. * C O M 
sciut e anch e de l It- sr-onfitt c 
« m a abbiam o avut o la gra n 
de gioi a d i \ e d e r e com e le 
lezion i ch e a \ c v a m o apprts o 
a cos l car o prczz o dnen'. a 
ror w po i i n I ta l i a patrimonii- * 
<U centinai a d i migl ia i a d i 
part ig ian i >

Sottolineat e le grand i le/.i o 
in [Kilitieh e ch e er a no msit e 
in cjuell e esperienze . I 'ajett a 
ha rilevat o th e quest e gm r 
nat e congressual i hann o di -
mostrat o com e lo spirit o in -
tcrnazionalist n si a patrimonii ) 
anch e d i que i giovan i «ch e 
nun eran o nat i (juuiul o e \os 
e nu i gi a combattevam o ^. ed 
ha aggiunt o ch e piopn o |X?r 
quest o spirit o internazionali.sl. i 
al salut o dc i vcech j combat -
tent i d i altr c guerr e dovev a 
aggiungcr e « anch e i l salut o 
d i quell e compagn e e d i que l 
compngn i de l nostr o (>artito . 
moll o pi u giovan i d i noi . t h e 
in ann i recent i hann o svolt o 
att iv i t a clandestin a o com e 
comba t ten t i in Portogallo , in 
Spagn.i . in (Jrecia . nei paes i 
del l Afr ic a e de l l 'Amer i t a La 
t ina . p ro \ a \ i \ e n t e dell a no 
str a sohdariet a co n i part i t i 
comunist i e j moviment i d i 
liberazion e di que i paes i ». 

* Propri o po r quest o nostr o 
internazionalisni o — ha af -
fermat o Pa j t t t a nieiitr e i l 
congress o si levav a in pied i 
accMmand o — abbiam o potu -
to assumer e di fronl e a vo i 
un impegn o r!*e rinnoviani o 
aneor a oggi : se avet e bi^ogn o 
d i comhattenti . chicJetel i L i 

! ». 

Oggi . comunqtic . l'aiut o di 
ra i i l \ ,<lnai n ha maggio r 
h.~><>gnci o fjiicll o di-ll a >nlid, i 
r.f!;' i e deir.i»,on e pi l i t ie a d i 
u-\w  ad ott< ner e ch e le V a t 
tativ e M co m ludai m iK-l!"iiii i 
eo nitKi. i posiibile . \a l c a dir e 
ct>n i l ncono-t-inicnt o de! pit -
no diri i t o d«l \ n - tna m al l ' i n 
dipt-nik-nz a na/ionale . E qu i 
PajctL i ha ne.irdat o com e la 
stori a d-_;i e lotti - papola n n 
t r o i i co5Mn:«iiiint« - e!«-m«-nt i 
eomuni : t Vo i t ra i ta ' e eon uo 
min i ch e nogavan o li:* o a u-r i 
la \o>t r a o^istenza - >ono i t n 
«ti ered i d i q ihg l i o.-«:<>gIio^ i 
general ! t e l f a J i : vh. - ci cin a 
n i a \ a n ba idit > c p n lirma:o:n > 
la rt.v a d i Ge:x>\ a iv l l e mai n 
fk l l 'op-Tai o t»riiuni>>: a Kun o 
Scap p ni ». K. conw  s;;nh-i!. » 
d i q i h ' t o le^.ime , di quest o 
affet:o . dell a nostr a ammir a 
ziorn" . h.\ co:iclu.v » Pa je i ta . 
* ch e \ i ci)n-egn:am o la s'.ell a 
d i br»>;iz o de'i'. f nosir e ve.-c.'u c 
hrmati - ( ianha ld i K la CDII 
-i'gnian>i > exnu-mpir .mfauH' n 
t« a tut u 1 r*o-:r i o m p a j n i e 
am.c i > : ra : i r n prt-M-n: . a qi u 
;̂<> co -i^re->-' » qi t i l e >ini!vi! o J i 

v j i 4 i i , . i K i i . i , t / 4 i l l .1 t 4 " . 1 l l ^ 

 li 111.1 am.cizi a > n*\T. i i In-
VH^I 'MI' IV * ^ I nipri - pn i ^ ' . . i t ' . i 
e o n fo-i< \ i-i tu:: i i c.tmp. . 
t<i> i corr.t - e I U I O J ' . I I | \ T 
1 an.t o nc'.l a \ ->*.ra li»'.:a . co- i 
owii t e .uveiu' . o n t i rr. i (i i 
.Sjxign a c oVnunqu e n.>. lui n 
nv> ». 

M tn t r e i tongreSM^ti . leva -
tis i m p ' i i l : . t«mta\an o t Han 
dier a roN^ a » un a rapp re^ n 
tanz a dei conuru>t i i talian i 
ch e si sor. o b.ittut i divonqu e 
n d mn-id o ha c(.i^ecnat o ai 
tompag m i la verrhi a 
f-tt ll. i Eran o i c t m p i g n i H.\ 
c u d i i I ' .a idn i Kartolmi . 
Miaiit o \ era I v i K a r a . Muf a 
Imi . Calabr ia . I ) Onofrio . 
Dii /z a ( ia lhro . ( U I U I M Ina . La 
M a n a, Mag-iani . Md'aicci . Ni 
col i t to , Ossula . r.iiili.m o Pa 
j t t t a . Pesce . Hoa«io . Mar i o 
R ic t i € Armand o ». Mich e ino 
Rosvi . Saccenti . Sthiapparcl l i . 
Scotti . Si n in . Nadi a M)ano . 

Skerk , Va ia . Valenzi . V ida l i . 
Po i i compagn i de l Front e 

Na/.ional u d i L ihera/um e son o 
tornat i ai lor o ptst i , ma ne l 
ra t t raversar e la tribun a de-
stinat a al l e rappiesentanz e 
stramer e son o dovut i Diissa -
r e davant i ai [*ost i r iservat i 
al i a delega/inn e dell a Hepub -
bhe a Deinocratic a del \ ' iet -
nam : e unprovvisament e i 
du e grupp i si son o strett i in 
un lunghissim o iibbracci o 
mentr e i congressist i l i ac-
comunavan o in un inteimina -
bil e applausu . 

Quest o spirit o interna/iotial i 
sta . (|uest i legam i co n la Ite -
sistenza . quest i r ichiam i all e 
lott o ch e i comunis U stann o 
ancor a combattendo , hann o 
avut o anch e in al tr i momen u 
la lor o ri.MHianz a nel c i n 
gre->so , com e quand o i l c o n 
pami o Emric h Clluckauf , me m 
br o del luHici o po i it n o dt l 
partit o eomoniat a dell a Ger 
mani a Ovest . ha afferniai o 
che . visitand o Bologn.i , ^i i"- a 
trovat o d i front e al sacran o 
de i part igian i cadut i combat -
tend o contr o i l nazism o e che 
nel lor o nom e intendev a par 
tar e davant i al congress o lo 
impegn o de i eomun i i t i dell a 
Germani a d i Bon n di hatter-. : 
co n tutt o le lor o for / e ( X T mi 
pedir e th e dall a lor o terr a po 
tes*-e par t ir e la scintill a di 
un nuov o confhtto . 

0 com e quand o i l congres- o 
ha a=>coltat o co n commoz-on e 
i l salut o del rapprescntant e de! 
partit i * comunist a portogh e 
se; un salut o ch e non avev a 
ne voc e n6 volto : i l compagn o 
porioi^lics e er a present e nell a 
sala . ma non rxitev a salir e su l 
podi o oVg h orator i e quind i 
i l suo salut o sarebb e stat o let -
!. i d.i un a compasln a i ta l iana : 
:i-*n p>tev a salir e su l p")di o 
[v.-nh c no n dev e av<Te ne 
no in cie \o ! 'o , dat o i l i e d m u -
ni tornor a m Portogall o a n 
p-enler c nell a clande.-tmit a 
p.u vtrett. i I a su. i lott» i C"i i 
t: o i l fait iNtn o portoglKsc . 

() ancoi a tom e quand o i l 
compagn o Santiag o Carn l lo . 
secrt-tan o general e del part i t o 
comum-t a spagnolo . parland o 
in ltalian o (lo ste>? o avev a 
fatt o i l (ompagn o Lev i nbr.iun . 
membr o <Jel Comitat o central e 
de l part i t o comuni^t a d i l>ra e 
le ) ha affermat o ch e nell e 
attual i lott e |x*poIa n in Sp,i 
gn a !o slxga n ncorr t i i t e ih 
t e . c F r a n i o ta*. libert a -<i » e 
i l Coiigie^>- o si e levat o in 
pied i standi-nd o a luio; o lo 
sU--.̂ (> ^lot:a n mentr e Carn l 
'.<* abbracc.av a L«*.-igo . mem o 
re del ruvil o da Un M.Kt o nei 
la g.H TIW d i Sp jgna . 

Ma que-t i legami . ijue^t a 
Mi l idarut a interna/ional e ban 
no avut o anch e altr e espre- ^ 
sioni . in al tr i momenti : nell a 
ca.'oros a aecogt.enz a n*ervat, i 
al salut o ch e i l compagn o Dn 
i los ha portat o al tongre>M > 
a no.-ii e IH-I t imi i in i - t i franoe^ i 
siittohneand o gh strett i leg a 
m i i he onistorh i l du e ma g 
gior i part i t i del mond o cr.p i 
talista . nel r ingra/ iament o 
al compagn o Norde n del pa r 
tit o sociah^t a unificat o dell a 
Hepubblic a Democratic a ted e 
<-CA ch e 11 portat o in don o 
al congress o un hust o di 
M a r x ; a Sabr i Doubdi . me m 
br o del comitat o central e del -

rUnion e Socialist a Arab a 
dell a R A U ch e ha donat o a 
Longo , i n segn o d i riconoscen -
za per la battagli a condott a 
da i comunist i i tal ian i i n ap-
poggi o de i dir i t t i de i popol i 
a rab i , du e piatt i d i argento . 

I n mat t inata . ancor a un a 
volta . al congress o er a sta -
ta portat a la voc e del mond o 
de l lavor o i n lotta : delega -
zion i operaie . te legrammi . ap -
pell i eran o giunt i nell a sal a 
de l palazz o dell o sport : ave -
van o inviat o i lor o augur i a l 
Congress o i lavorator i in scio -
per o dell a SNIA-Viscos a d i 
Frosinone ; i l comitat o unita -
r i 0 d i fabbric a format o dagl i 
opera i ch e occupan o la cart ie -
r a d i Siracusa ; i comunist i l i -
cenziat i J H T motiv i politic i rial 
cantier e mi l i tar e d i La Spezia : 
i compagn i de l P C I e de l 
P S I U P dell a seri e milanes e 
dell a RA I -TV . th e chiedon o al 
Congress o un part icolar e im -
pegn o pe r la r i form a demo -
cra t ic a del l 'Ente ; i l sindacali -
st a Igin o Va l l i . ch e ha tele -
grafato : < Rendendom i inter -
pret e \olont n lavorator i qual e 
funzionan o U I L Piacenza . cel -
lo spirit o dell'iinificaziun e sin -
d.ual e in n iemon a dei grand i 
- indaealist i . auspic o codest o 
i< n^ress o PCI proficu o lav o 
ro * 

I>i un a lott a unitari a h,i por -
tat o dirett a tcstmuinianz a un a 
r.ippre'i^itanz a d i lavorator i 
dell a SASIB : un a lott a ch e 
orma i M protra c da du e mesi . 
co n \30 or e d i sciopero . pe r 
motiv i ch e «ono emblematic i 
dell a coiuhzion e ope ra i a i n 
I ta l ia . In quest o stabiliment o 
bolognes e i lavorator i si bat -
ton o contr o un motl o d i gesti o 
ne ch e osnl l a — second o i 
mnmrnt i e le londbinn i ohut t i 
ve — tr a i l patcrnalism o pi u 
umihant e e la riurezza  r» pr t s 
s u a de l < padrone » ch e si 
mani f is t a con la creazion e dei 
repart i « confm o > dav e v t n 
gon o csihat i i « nbel h >: gh 
opera i pi u att iv i su l pian o po-
litic o e sindacale . identiflcat i 
attravers o un sistem a polizie -
sc o d i sorveglianz a interna . 
ch e per o conduc e anch e ai l i -
ccnziamcnt i pe r m.»tiv i M'nda -
cal i . 

Contr o qlJe^t e topdi/ ion i i 
lavorator i -no< , nu^t i t i a tro -
w u e un comun c impegn o uni -
tari o e nell a lott a son o n u 
scit i a p*rt. ir e a matura/ ion e 
la coscienz a politic a d i opera i 
ch e hann o idcntiticat o le pr o 
pri e raginn i moral i e nvend i 
ca tn e to n quell e de l P C I : 
ed in quest i giorni . in fa t t i . 
quattordic i giovan i d t l l a 
SASI B hann o chiest o per la 
prim a volt a la tesser a del par -
tit o Analogh e espenen/ e han 
no nfer i t o le operai e ch e la 
voran o in fabbrich e d i abbi -
ghament o nel quart ier e bol o 
gnes e di San Donato , ch e han 
no anch"ess e rec i t o al Con 
gre.ss o un a te.-ti m mianz a e 
un a adesion e 

Doman i i l Congress o terr a 
sot o la sedut a ant imend.an a 
essmd o i l pomengci o d»»dica -
to all e nunio m dell c commis -
sion ! In serat a i sol i delegat i 
discuterann o la relazion e del -
la Comnussion e elettorale . 

I temi principal i del dibattit o 
al centr o dei comment i politic i 

Un articol o de « TOsservafor e dell a domenic a » e un gludizi o di Lezzi - Dichiarazion e di Amendol a 
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Giornal i , agen/ i e di stampa , 
stazion i radio-televisiw . o.-er -
vator i i tal ian i e st iamer i se 
guon o co n immutat o interesse , 
a cinqu e giorn i dal l ' in i / io . i 
lavor i de l tongrcss o co nuni -
sta . I distor*- ! d i salut o 
de i rappresentant i de i par -
tit i f ratol l i e de i mov inu u 
t i d l 1 berazion e na/ional e c 
gl i svilupp i del dibattit o ton -
gressual e soii o al centr o d i 
ccntinai a d i servi/ i giornali -
stici . radiofonic i e televisivi . 
Comment i e informa/ion i col -
gon o in genet o gl i element ! 
essenzial i de l confront o di ide e 
e de l dibatt i to . anch e se in 
qualch e occasion e si scend e 
ali a r icerc a unilateral e d i mo-
tiv i * sensaziona h ». t i si l i -
mit a a valutar e i l f ton o » del -
la discussion e e dei singol i 
intervent i e se ne schem. i t / 
zano signilicati . non guarda n 
do sempr e ali a .sostan/ a p>h -
tic a d i quest e ectezional i as-
sis e bolognese . 

Distorsioni . for /atur e ed 
evasion ! risultan o evidenti . 
nell a pu r insolit a misur a ch e 
vien e dedicat a al congresso . 
da alcun e cronach e e da i com -
ment i d i ie r i . centrat i i n mo -
do part icolar e su i discors i d i 
Ponomariov . d i Erban . de l 
r jppresentant e vietnamit a e 
suir intervent o del compagn o 
Amendola . In quest o tip o d i 
retension i congressual i si ri -
trov a un a vecchi a line a de l 
giornalism o borghese . th e mi -
sur a gl i effett i esterio n dell a 
discuss'on e per mettern e in 
second o ordin e gl i aspett i d i 
r icerc a e d i line a politica , ap -
plicand o cos l al dibattit o co -
munist a schem i personalistic i 
ch e no n gl i appartengono . 

E' i l caso . per esempio , de l 
discors o de l compagn o Amen -
dola , ch e e stat o oggett o d i 
deformazion i e d i i l lazion i d i 
stampa . I I compagn o Amen -
dola , conversand o co n alcun i 
giornalist i . ricordava  quest a 
matt in a ch e i l suo richiam o d i 
ier i al l ' i init a de l Part i t o e i 
r i fer iment i a l rapport o dialet -
tic o tr a maggioranz a e mino -
ranza . ogn i qualvolt a si af f ron -
ta un problem a e si prendon o 
dell e decisioni . non s i disco -
stan o daH'impostazion e ch e n e 
hann o dat o si a l e Tes i ch e i l 
rapport o d i Longo , m a ne ri-
flettono . anch e ali a le t tera , l a 
sostanza . Amendol a dicev a te-
stualment e parland o co n i gior -
nalist i de l suo discorso : « Nien -
t e minacce , ne moni t i , dun -
que . ch e no n ved o a ch i e 
perch e potrebber o esser e r i -
volt i . m a un nuov o r ichiam o 
ali o spirit o e al costum e unita -
rio,  ch e e sempr e stat o ed e 
un a caratterist ic a de i comuni -
st i . profondament e sentit a ne l 
Part i to . M i sembr a strano . po i 

— dicev a ancor a Amendol a 
— ch e i giornalist i "  espert i " 
debban o intrattencrsi . pe r ten 
tar e qualch e speculazione . su l 
*' t o n o " . e perf in o sull e in -
flession i d i voc e co n cu i ho 
pronunciat o i l mi o intervento . 
E' not o — agL'iuncev a scherzo -
sament e — ch e i l mi o no n e 
stat o un ton o f lautato . cos a ch e 
de l rest o e stat a nntat a anch e 
in altr e occasioni . I I problem a 
dunquo . non e di ton o d i u v 
ce . m a d i sostan/a . E la so 
stanz a del mi o intervent o m i 
rav a a un a sintes i uni tar i a de l 
dibattit o per la concord e ap 
plicazion e dell a line a ch e sca -
turisc e da l rapport o e da l di -
battit o de l congress o e non . 
enm e s i e scritto . al suo con -
tr a ri o ». 

Naturalmcnte . no n tutt i nl i 
intrrvenut i c iomal ist ic i si fe r 
man o al < «en*azionale » e 
al supe r f i c i a l h'Otserratorp 
della  dnrnemen  sj sTorz a d i co 
gher e uno dcgl i aspett i pi u 
impi r tant i de l dibatt i to . ch e 
r icuard a i l rapport o co n i l 
mond o rattolic o I I settim a 
nal e ri lev a ch e ai cattnlic i 
son o stat e rivolt e sollecitazi o 
n i a collaborat e « nell e co^ e » 
almrn o da trent 'ann i e osst r 
\ a a quest o proposit o cN» nel 
la relazion e d i I^ong o « pa r di 
coslier e la speranz a ch e oggi . 
ne l cl.m a d i discussion e ani -
mat a ch e enntrasseen a i l cat -
tolicesimo . le prospettiv e <ian" > 
considerat e pi u promettcnt i d i 
ier i >. \^\  riserv a de l ^ett i 
manal e r icuard a i l rapport o 
dr ! PCI « con la l ibert a ». I I 
Cinrnp. e oper a quind i un a d i 
-tinzion c tr a la «cr i t i c a ne 
gativ a J dc i comunist i c le 
difficolt a ch e esM troverebbe -
ro i l giorn o in cu i passasser o 
ad un a < arion e positiv a ». co 
m e se lo stess o congress o non 
foss e la testimonian7 a d i un a 
ricerc a volt a in te rne . co«ta n 
tcmente . ali a crit ic a e al i a r i -
cerc a « positiv a ». 

I I compagn o socialist a Lc z 
7i . ch e ha seguit o direttament e 
alcun e fas i de l dibattit o con 
gressuale . ha sottolmeat n in 
un <un enmment o la « vivac e 
dia'ett 'c a » del congress o e ha 
dett o ch e essa « r i f let t c i l d i 
battit o e lo scontr o ne l m o \ i 
ment o comunist a internaziona -
le . Un a dialett ic a - ha agciu n 
to — no n faci lment e riennduc i 
b:I e ad unit A politir-a . dat a la 
complessit A de l problem i real i 

dell a societ a ital ian a e dell a 
situa/ion e fnternazionale . A i 
socialist ) — ha dett o ancor a — 
sjH.Ua »1 compit o di esser e sc 
stessi . cio e legat i ai valor i 
dell a tradizion e socialist a e 
capaci . qual e th e si a la lor o 
cnlloea/ion e par lamcntare , d i 
r istabil ir e e consolidar e i v i n 
col i to n le t lass i lavoratr ic i 
per assieurar e lo svilupp o dell a 
democra/ i a e i l socialism o at -
travers o rmov i schierament i 
politic i i. 

r. v. 

Messaggi o del PC di Cuba 
« Al Comitato e del o co i 

munista italiano: tn occasione della celf
e del o o e 

veto un saluto o e militante 

stesso tempo cuccessl continut in tutti 1 
compiti che si pongono nella -
ne delle legittime i della classe 

a e di tutto il popolo italiano.
a nome del Comitato e del o < Comitato e del o comunista 
comunista di Cuba. Vi o alio i di Cuba». 

Il dibattit o di Bologn a sui giornal i dei paesi socialist i 

AMPIO RISALTO SULLA  STAMPA 
MONDIAL!  AL XII CONGRESSO 

La «Pravda» mette in rilievo la complessila dei problemi in discussione e I'aspirazione unitaria sempre 
presenle — II rappoiio di Longo pubblicafo in larghi eslralli dall'organo del CC del PC romeno «Scinlea» 

O.d.g. del 

Congress o 

in appoggi o 

alle lott e operai e 
A Bologn a i l congress o del 

PCI ha approvat o Ier i que -
sto ordJn e ds ! slorno : 

c II congress o del PCI rlaf -
ferm a la solidarlel a del par -
tit o ai lavorator i In lott a per 
II superament o dell ' assetl o 
zonale , sottollne a II grand e 
valor e dell o scioper o gene -
ral e unitari o ed In partico -
lar e dell a parteclpazion e dei 
grand i centr i industrial ! del -
I'ltali a settentrlonale , invit a 
II partit o a sostener e lo sfor -
zo del lavorator i Impegnat i 
nell a lott a sott o la guld a del -
le organizzazlon i sindacali , 
sin o al ragglunglment o del 
concret o success o i . 

Anch e ogg i la stamp a inter -
nazional e dedic a larg o spazi o 
ai lavor i de l X I I congress o 
del PCI a Bologna . In prim o 
luog o I'interess e pe r i la -
vor i de l nostr o congress o nell a 
Union e Sovietic a risalt a da l 
notevol e r i l iev o ch e la Pravda 
dedic a ogg i al l 'argomento . I I 
giornal e de l PCUS e uscit o co n 
du e gross i t i tol i : un o in pr im a 
pagin a su l messaggi o del CC 
de l PCUS al Congress o e 1'al -
t r o su u n ampi o resocont o de i 
lavor i in pagin a interna . Ac -
cennand o al i a  complessit a » 
de i problem i i n discussion e l a 
Pravda  mett e in luc e « I 'asp i -
razion e unitar i a comun e e sem -
pr e present e ». P i u specifica -
ment e i l giornal e scriv e ch e 
« no n 6 tutt o semplic e a que -
sto congresso . L a complessit a 
de i problem i in discussione . 
tenend o cont o dell 'aspr a cris i 
politic a e social e i n cu i vers a 
l ' l ta l i a e dell a situazion e inter -
nazionale , si manifest a anch e 
ncgl i intervent i de i delegati . 
Nel l a lott a pe r la democrazi a 

e i l socialismo . contr o i l do -
mini o dei monopol i e le men e 
imperial ist ich e acquist a un a 
importanz a grandissim a I'u l 
terior e aument o de l ruol o gui -
da de l part i t o ». 

I I test o dell ' intervent o de l 
compagn o Ponomario v e dat o 
integralmente . accant o ad un 
resocont o de i lavor i . L a se-
dut a pomeridian a deU'altr o 
ie r i , in cu i son o intervenut i 
rappresentant i de i part i t i ospi -
t t . s i e t ras formata , sottoli -
nea la Pravda.  in < un a mani -
festazion e dcir internazional i -
sm o proletario . dell a fedelt a 
agl i ideal i dell a solidarict a 
internazional e de i lavorator i »-

Pur e co n grand e risalt o la 
cronac a dc i lavor i de l X I I con -
gress o c appars a su i giornal i 
romeni . < Scinteia  ». l'organ o 
de l CC del PC romeno . ha pub -
blicat o ogg i amp i stralc i de l 
rapport o d i Luig i Long o sott o 
un titol o a quattr o colonn e in 
quint a pagina . 

I n Polonia . Rulgar ia . R D T . 
Ungheri a l a stamp a segu e ogg i 

 saluto del C e 
Ecc o II test o del messag -

gi o del CC del Part i t o co -
munist a portoghes e al Con -
gress o de l PC I . Un a dele -
gazion e portoghes e e pre -
sent e ai lavor i m a , dat e le 
condizion i d i dur a clande -
stinit a in cu i I compagn i 
portoghes i son o costrett i ad 
operar e sott o la d i t tatur a 
nel lor o paese , al i a tr ibu -
na congressual e e sal i ta , 
pe r legger e i l messaggio , 
un a compagn a i ta l iana . 

Car i compagni , i l Comitat o 
central e del Partit o comuni -
sta portoghes e a nom e di 
tutt i i suo i iscrilt i salut a 
calorosament e e fraterna -
ment e i l X I I Congress o del 
Partit o comunist a italiano . 

I comunist i e la class e 
operai a del Portogall o se-
guon o con i l pi u grand e in -
teress e I'attivit a del vostr o 
parlilo , poich e siet e un gran -
de partit o d i un grand e pae-
se e perche , nel mond o at-
tuale . la lott a dell a class e 
operai a e dei comunist i di 
tutt i j paes i e indissotubil -
ment e legat a da oblelt.v i 
eomun i e per la necessit a 
detl'unit a di azion e di fron -
te alTimperialism o I succes -
si e gl i insuccess i dell a lott a 
rivoluzionari a in qualsias i 
paese rafforzan o o indebo -
liscon o le fon e del sociali -
smo e II front e mondial e 
antimperialista ; di conse -
guenz a bijogn a considerarl i 
com e question ! che inleres -
sano tutt i i paesi . E' per 
quest o che cf rallegriam o 
dei vostr i success ! com e se 
fosser o i nostri . Ed e per 
quest o che vi espriniam o di 
tutt o cuore . car i compagni , 
pien o success o al vostr o 
congresso , cert i che costi -
tuir a un pau o avant i nel 
cammtn o che conduc e a 
un'ltali a socialist a e che 
contribuir a a I raftorzament o 
del moviment o comunist a 
nel suo insieme . In Porto -
gallo , la cris i del regim e 
fascist a si e aggravat a con 
la menomazion e ftslc a di 
Salazar . Disponend o di mi -
nor ! punt i di appoggio , tro -
vandos i pi u Isolat o sul pia -
no internazionale , dovendot i 
misurar e coo una larg a opi -
nion e democralica , i l regi -
me cerc a di salvars i attra -
vers o manovr * demagogi -
che in grand e stile . Unif i 
cat i i var i cla n fascisl i nel 
govern o di Marcell o Caeta-
no , il regim e cerca , ser -
vendos l di una demagogi a 
liberaliizante , di etlender e 
i suo i legam i Intern ! ed 
esterni , crear e un'atmosfer a 
dl attes a e dl passlvlta , at-
t rar r t I seltor l piu vacil -

lant i dell'opposizion e su po-
sizion i collaborazioniste , iso -
lar e II partit o comunist a e 
le forz e di sinistr a per re-
primerl e pi u facilmente ; nel 
contempo , disponend o di un 
apparal o di stat o ben orga -
nlzzato , cenlralizzat o e mi -
litarista , i l nuov o govern o 
contlnu a a negar e le pi u 
elemenfar i liberta , persegu e 
i l terror e poliziesco , la cri -
minat e guerr a contr o i po-
pot ; di Angola , Guine a e 

' Mozambico . la sotlomission e 
all'imperiatlsm o straniero , lo 
sfruttament o sfrenal o dell a 
class e operai a e di tutt i gl i 
strat i laboriosi . Sott o la co-
pertur a < liberalizzant e », i l 
fascism o conlinu a anch e 
senza Salazar . 

II nostr o partit o riconfer -
ma i l gludizi o che la fin e 
del fascism o non potr a es-
sere oper a di color o che lo 
vogllon o satvare , ed Inslst e 
che soltant o la lott a dell e 
ma$$e popolar i potr a obbli -
gar e II govern o a far e dell e 
autentich e concession i e po-
tr a condurr e ali a lnsurrezi a 
ne popolar e che abbatter a 
i l govern o fascist a ed in -
staurer a un regim e demo -
cratico . 

O'altr a part e i l nostr o par -
t-to insist e sutl a necessit y 
di profittar e audacement e 
dell e aggravat e difficolt a del 
regim e per spezzar e I'immo -
bilism o politico , csiger e i l 
soddisfaciment o dell e pro -
mess e demagogiche , conqui -
star e nuov e posizioni , otte -
ner e la soddisfazion e dell e 
rivendicazion i Immediat e an-
che se limitale , imprimer e 
un nuov o cors o ali a vit a po-
litica , rafforzar e nell'azion e 
I'unit a dell e forz e democra -
tiche , rinvigorir e la lott a po-
litic a popolare . Attravers o 
obietliv i concret i e imme -
dial i — com e la liberazion e 
dei prigionier i politici , I'au -
ment o dei salari , la fin e del -
la guerr a coloniale , i diritt i 
di espression e del pensier o 
e di organizzaiione , la rea-
lizzazion e di elezion l scrl e e 
controllate , la liquidazion e 
dell e bai l militar i stranler e 
dal territorl o portoghes e ed 
altr i — si svotg e favorevol -
ment e la lott a dell a class e 
operaia , degl i student ! e de-
gl i Intellettuatl . Noi slam o 
convint i che I'ann o 19i9 sar a 
un anno di svilupp o del mo-
viment o democratic o In Por -
togallo , che si tradurr a In 
grand i lott e de'l e mass e con -
tro i l fascism o e per la li -
berta . 

In quest a situazione , as-
sum e grand e Importanz a la 
solidaritt a vers o la lott a dt l 
popol o portogheia : lo sma -
scherament o sul pian o Inter -

nazional e dell a politic a del 
govern o di Marcell o Caeta-
no , I'appoggi o ali a class e 
operaia , ai comunist i e all e 
forz e democralich e porto -
ghesi . 

Permetlelec i che attraver -
so l | vostr o congress o espri -
miam o la gratitudin e dei co-
munist i e del popol o porto -
ghes e per la solidariet a dei 
comunist i e dei lavorator i 
italiani . E poich e i l Partit o 
comunist a italiano . per i lun -
gh i ann i di lott a clandestin a 
a cu i e stat o costretto , per 
la repression e subita , per i l 
sacrifici o dei suo i militanl i 
assassinat i ed imprigionat i 
negl i ann i oscur i del fasci -
smo , conosc e per propri a 
esperienz u II valor e dell a so-
lidariet a internazional e ver -
so un partit o ed un popol o 
che lottan o nell e condizion i 
di dittatur a fascista , permet -
lelec i anch e di manifestar e 
la nostr a certezz a che la 
vostr a solidariet a sar a sem-
pr e pii i altiv a ed efficace , i 
nostr i due partit i lottan o in 
condizion i assa l diverse , dal -
le qual i discendon o differen -
ze di orientament i e di tal -
l ica , ma ci uniscono  irlent'd a 

d i obietlivi , d i ideologia , la 
fratemit a d i lott a nel senso 
dell a pi u grand e forz a poli -
tic a e rivoluzionari a mai esi -
stit a nell a stori a dell'umani -
ta . Che si stringan o e si 
rafforzin o I legam i di am. -
cizi a tr a i nostr i due par -
t i t i ! Che si string a e si raf -
forz l la cooperazion e dei 
partit i comunist i e opera i 
per mezzo di incertr l bila -
teral ) e multilateral! ! Che 
si string a e si rafforz i la 
mutu a solidariet a tr a le tr e 
grand i forz e del process o 
rivoluzionari o mondiale : i l 
camp o socialist a con ali a 
test a t'Union e Sovietica , i l 
moviment o operai o interna -
zionale , e i l moviment o di 
liberazion e nazionale . Che si 
stringan o e si rafforzin o la 
amicizia , gl i scamb i di espe-
rienze , la discussion e fra -
terna , la comprensione , la 
enit a di azicn e del movimen -
to comunist a sull a base del -
I' internazionallsm o proleta -
rio.  Che la prossim a confe -
renza dei partit i comunist i 
opera i sia coronat a da un 
pien o successo l 

Viv a II Partit o comunist a 
italiano , avanguardi a dell a 
class e operai a italian a e di -
staccament o del moviment o 
comunist a Internationale ! 

Viv a I'unit a del movimen -
to comunist a sull a base del 
marxismo-leninlsmo , dell'in -
ternazlonallsm o proletari o I 

I I Comitat o central * del 
Partit o comunist a por -
luvhii* 

co n attenzione . anch e se co n 
mino r ri l iev o de i giornal i so-
viet ici , romen i e Jugoslav! , i 
lavor i de l X I I congress o del 
P C L 

L'altr o ier i l 'Ansa . co n un 
dispacci o diffus o in I ta l ia , ha 
r i fer i t o in mod o de l tutt o ine -
satt o un hran o d i un articol o 
d i Politika  d i Belgrad o ch e 
contenev a apprezzament i cir -
ca i l rapport o d i Longo . L'er -
rat o r i fer iment o dell 'agenzi a 
e stat o pubblicat o anch e da l 
nostr o giornal e nell a nostr a 
edizion e d i ier i . Ed ecc o la 
esatt a traduzion e de l bran o d i 
Pol i t ika : 

< Long o ha consacrat o ai 
rapport i attual i ne l mond o so-
cialist a relat ivament e men o 
spazio . nell' intent o ch e i l com -
pless o internazional e restass e 
in second o piano , i n quant o i l 
tem a prineipal e e la "  vi a i ta -
l ian a " . In quest o quadro . co n 
formulazion i di pr incipi . Lon -
go ha ripetuto  i l dissens o de l 
P C I nei confront i d i ci o ch e al -
cun i paes i socialist i hann o in -
trapres o in Cecoslovacchia . Ha 
ripetuto  i n prim o luog o Pap-
poagi o senz a r iserv e all'auti* -
nomi a d i ogn i paes e c part i to . 
ha ennfermat o i l valor e dell c 
riiffcrenti  vi e nell a costruzio -
ne del socialismo . ha respin -
to le teori e sull o Stat o e i l 
partit o guid a e le nuov e teo -
rizzazion i dell 'unit a de l bloe -
co socialist a fcom e ecl i ha 
chiamat o la teori a sull a sovra -
nit a l imi ta ta) . Un 'a l t r a posi -
zion e chiarament e espress a ri-
guard a la necessit a del supe -
rament o dc i blocchi . raf for -
z-ata con la ennstatazinn e ch e 
quest o e ancor a pii l neces«ari o 
dop o Ve^perienz a cecoslovac -
ca . Nel comple^^ o crcos'ovac -
co quest a chiar a ripetiz'on e 
dell e pn^ ' r tu i d i nr'ncip' o de l 
P C I e -^ta' a enuil ibrat a da l 
fatt o ch e e <;iat o evi 'at o di 
rnen7ionnr e c r i t i ramrn t r i cin -
qu e paes i in mod o dirett n ». 

Conferenz a stamp a 
del compagn o 

Santiag o Carrill o 
ROLOGN'A . 12 

I I compaprK i Sarri.vz o Car -
r i l l o .segre'an o general e de l 
Part i t o comunist a spagnolo . 
terr a domani . c.ovedi . un a 
conferenz a stamp a su l tem a 
i L a Spagn a d i ogg i e !c su e 
prospettiv e >. 

L a conferenza . promoss a 
dall a dc'.egazon e de l PC spa -
sriol o a! X I I Cor.gres5 0 de ! 
P C I avr a l iwg o all e 15.M 
prcs- o i l circol o dell a stamp a 
di Bologn a in vi a GalKcra . 8. 

Impegn i per 

la diffusion e 
Domenic a 16 feb -

brai o molt e federazion i 
ripeterann o la diffu -
sion e d i domenic a 9. 

Le federazion i ch e si 
son o impegnat e sono : 
Taranto , Caserta , Saler -
no , Benevento , Avel -
lin o e Napoli . Molt i 
altr i impegn i stann o 
giungend o in quest i 
giorni . Tull e le orga -
nizzazion i d i partit o in -
viin o le prenotazion l 
enir o ie or e 12 d i 
bato 15. 
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O A O  P. C. . 
del Comitato centrale 
uscente 

 temi a e dei 
contadini sono stati -
ti dal compagno i , 

e nazionale dell'Allean-
za contadini, il quale ha mes-
so in luce le e 
del o in atto nelle cam-
pagne: non semplice -

e capitalistica ma mas-
siccia e del capi-
tale monopolistico che, con 

e a nel 
suo sistema della à 

a e del capitalismo 
, a la -

nazione e o o del-
a e dei contadini 

secondo i i . 
Tutto ciò a lo stato 

di i a accen-
tuando gli i vecchi e 
nuovi non soltanto a livello 
nazionale ma o con il 
fallimento della politica comu-

.  ciò che ci -
da tutti i i i 
sono sconvolti da e 

: nella Valle a -
duzione del latte, , -
maggio), nel e bieticolo-

. e nel -
no , vino, olivicol-

. . Sono i conta-
dini più avanzati, -
sti di i i 
e , che hanno in 
questi anni mutato il volto 
al paesaggio , che ven-
gono colpiti dalle : e que-
ste i o sommovi-
menti e lotte che in a 
non sfociano in i -

e e e ma 
pongono temi di fondo che 
investono le e del si-
stema. 

Le masse contadine tendo-
no ad e un o nuo-
vo di « a autonoma >, che 

o dalla coscienza dei 
i e dalla incompatibi-

lit à dei suoi i con il 
sistema, si oppone -
te ai monopoli e agli . 
esige soluzioni e al-

, a scelte quali-
ficanti, e e già comin-
cia a e nel vivo della 
lotta i i di con-

. di « e >. 
Non si devono ò sotto-

e le antiche divisioni, 
i , il peso di -

e , la funzione dei 
i , i condi-

zionamenti di un o 
sistema di limitazioni alla li -

. di o economico. 
non ultimo il peso delle so-

e politiche. Non di-
mentichiamoci — ha detto i 

o — come gli stessi uo-
mini della a cattolica 
o delle ACL  che fanno af-

i avanzate sui -
blemi i sono poi tìmidi 
ed incapaci di e le 
istanze del movimento conta-
dino, soggiacendo ai
bonomiani. 

Nessuno nel o -
za che la questione " 
non sia uno dei nodi deci-
sivi da , , nella 

, l'impegno o non 
è adeguato, esistono zone di 

e del o che 
a e la à con-

tadina debbono , sul-
l a o possibilità di e 
una a e della
luzione italiana e di come 
quindi si pone oggi il -
blema della alleanza c o n ia 
classe . e del-
le masse i e popo-

i alla difesa dei contadini 
e allo sviluppo o 
della a è evidente. 
poiché non si a di lotte 

i ma di momenti es-
senziali della lotta e 
pe  una e de-

, antimonopolistica. 
o questa lotta ci -

tiamo pe e una -
ca base al decollo economico 
del o e di e 

e , pe e il 
o , pe  l'obiet-

tivo della piena occupazione 
e più elevati i di lavo-

. pe e in senso 
antimonopolistico la politica 
delle i statali e 
degli investimenti pubblici. 

o e sottolineato la 
a della iniziativa im-

e delle e as 
sociative nelle campagne qua-
le o di -
ne ed insieme di e di ini-
ziativa. di contestazione, qua-
li momenti decisivi pe  la co-

e di una a 
unità contadina e di una nuo-
va e a di ba-
se. i o ha concluso 

o il tema della -
tegia delle . Secondo 

e le  non pos-
sono e viste -
te ma solo nel o dei 

i i politici e so-
ciali in cui vengono conqai-
si2* t e delle modificazioni 
che nei i stessi le -

e . a 
delle  non è che un 
piano di lotte che a ad 

e delle e nel siste-
ma di e delle classi do-
minanti e quindi ad e 
nuove possibilità di . 
nuove condizioni di -
to e dì o delle masse. 

ROSSANA 
ROSSANDA 

del Comitato centrale 
uscente 

a  la -
dizione a le potenzialità 

e dalla sconfitta -
cana nei Vietnam, dalie ìn-

e in cui si dibattono 

gli Stati Uniti, dalla a 
dei i i in 

a e il fatto che il mo-
vimento comunista -
zionale , o in 
questa fase, o diviso 
e o non in o di 

e tutte le spinte 
. Come -

e l'unità? 
o il suo o 

con la posizione a dal 
o di e alla invasio-

ne della Cecoslovacchia. -
sanda a che al momen-
to in cui si allenta quel le 
game e con 

S che tanta e ha 
avuto nella a , vie-
ne al o la domanda del 
senso politico che e la 

a autonomia, se essa ci 
a a posizioni di maggio-

e impegno o disimpegno nel 
movimento o -
nale. Nel mese di agosto af-

o che essa significa-
va più impegno, anzi un -
lancio del o -
nalismo. al di là della logi-
ca dei blocchi o nuove 

e della . a 
a ad oggi non ci siamo 

ò mossi in questa -
ne; sia pe  la diplomatizza-
zione del o sulle socie-
tà socialiste, sia è la 
sola iniziativa di o è sta-
ta il consenso a quella con-

a e che — 
contestata da cinque anni da 
un o e di 
paesi socialisti e i co-
munisti — è piuttosto un ele-
mento di divisione che di -
lancio . 

Secondo , la -
e dell'unità del mo-

vimento o -
le esige a iniziativa 
politica e : un -
so che, o le posizio-
ni giuste di metodo della 
« unità nella à > — 
giacché oggi non siamo più 
davanti soltanto ad -
zioni nazionali ma a -
de i di -
gia e di o che con-

o tutto il movimento 
— i nel , tenti d; 

e alle i della di-
a e e una so-

luzione. 
e sono le i es-

senziali su cui , an-
che pe e politica-
mente la a posizione. La 

a e i limit i del-
la a politica della coe-
sistenza che, nata da giuste 

, è andata diventan-
do essenzialmente una linea 
d'azione che ha al o il 

a della competizione 
e degli i a USA e 

, e che si fonda a 
sull'ipotesi — a di 
quando S a fl solo 
paese socialista — che nel 
consolidamento delle posizio-
ni e ed economiche 

S e del suo blocco 
stia la à essenziale an-
che pe  il o di tutto il 
movimento. E' innegabile -
to a l'angustia di questo 
schema e il e delle 
spinte e -
ne con Cuba, o nell'in-

e la a della que-
stione vietnamita, o 
con la Cina, a a 
l'appoggio alle e na-
zionali o alle e antimpe-

i qui la -
zione dell'unità del movimen-
to. Soltanto il Vietnam è
scito a ; esso inse-
gna che il solo modo -
stico di  l'unità è 
di e lo schema, spin-

e o dei mo-
vimenti di e e -

i e ad esso -
e le scelte i 

degli stati socialisti. 
La seconda e di

a i in-

i del campo socialista. Lo 
o sovietico in Ceco-

slovacchia si spiega soltanto 
supponendo i -
me le tensioni e e le 
spinte e dall'attua-
le assetto del campo sociali-
sta . 

Si a di e le 
tensioni e e i 
del campo o lo sche-
ma del XX o che 
vide in esse soltanto il -

o delle e sul-
la . Esse hanno -
gine nella e -
ficazione della società — ac-
centuata anzi -
to del ventaglio dei . 
dalla spinta ai consumi -
ti . a i modelli di vita oc-
cidentali — e che può esse-
e a soltanto da una 

a a in causa 
dal basso, che spezzi -
ficazioni e i sul 
piano o e nei

a stati socialisti, liquidi la 
oscillazione e a 

e ed economia 
di , a e tec-

. fondi stabilmente la 
à politica nei i 

sociali . a insomma 
già a la questione del pas-
saggio al comunismo. Questo 
è il senso in cui. pu  con dei 
limiti , si muove la
ne e cinese. 

a conclude -
vando che questa scelta non è 

a da quella che ci si 
pone sul piano . Og-
gi che il bisogno di sociali-
smo esplode come e 
di e umane e . 
e e l'unificazione tota-
le della società, uguaglianza 
e e . Essa -

. del , alla na-
a che i dette al no-
o , non come una 

e a mezza a 
a leninismo e socialdemo-

, ma come tentativo di 
e in occidente tutta la 

e a e li -
a di . 

TRIVELLI 
segretario della Fe-
derazione di Roma, 
del CC. uscente 

L'ampio moto di e 
in atto nel paese — ha det-
to i o della Fe-

e di a — è una 
a  al fallimen-

to di quel a che 
doveva e la classe 

, e all'impotenza 
i comunisti, e stabilità ai 
piani delta . Questo 
moto ci ha visti i 
pe  il o giusto o 
politico. Non ci siamo né in-

, né  Abbiamo 
o il o a 

un nuovo o di lotta, lo 
abbiamo combattuto con una 
linea a e positiva, im-
pedendo anche i divisio-
ni a . l fallimento 

o a socialisti e 
cattolici è stato tale che og-
gi l'on. Galloni e sul 
e o » che e -

i dal e  col
la medesima e fatta 
con i socialisti >. Non -
e e : con noi 

quella e non si -
. Non si può ò ne-

e che esiste in a un 
e a di . 

a una e — come ha det-
to Longo — c'è il fallimen-
to del , dall'al-

a non si può e che già si 
sia a una nuova mag-

. Quanto si può
e — ha o -

velli — in bilico, in questa 
situazione di a -
tezza? 

Alcuni compagni hanno da-
to a questo o una 

 sbagliata, -
do una immediata a 
di sistema, il o e 
la fine del capitalismo, come 

a immediata e con-
a alla linea del -

o e delle tesi. a questa 
stessa a viene poi 
nei fatti negata e -
ta. quando si e nella 

, a suo sostegno, solo 
l'alleanza a i e studen-
ti. alleanza insufficiente pe
la a del socialismo. Lo 
stesso avviene quando, -
nendo la e di uno 

o politico adegua-
to pe  quella a di 

, lo si nega poi nella 
a non indicando nem-

meno un solo e 
valido, o o il 

 e o anzi su 
tutti gli i possibi-
li , a de. -
di) una eguale condanna. Que-
sto è si o tut-
te le e e politiche ita-
liane in stato di disfacimen-
to e . 

La svolta politica si -
sce invece facendo e 
un a e uno -
mento sociale e politico che 
sia , e ò 
composito e . Ab-
biamo la a e abbiamo il 

e di e questo -
blema. di e questa 

. La e 
a questa a a e 

a del a 
sta nelle scelte nuove (poli-
tica , economica, di svi-
luppo ) indicate 
nei , sta nella -
mazione di una politica di 
unità a tutte le e di si-

: sta nella -
ne di tutti i movimenti auto-
nomi. nella a della 

a di base, del po-
e dal basso, atta a -

e un nuovo sviluppo del-
la a o il sociali-
smo. Non i — come ha 
detto Occhetto — che questa è 
l'unica condizione pe  il
novamento delle istituzioni de-

, ma , è una 
condizione . 

Un nuovo , una 
, possono e co-

i isolando i i e la 
a , im-

pegnando nella  di una 
a nuova tutte le -

ze che sfuggono o possono 
e all'egemonia a 

e . Non sa-
à questa una a -

ne di . 
Un e o lo gioche-

o le lotte , il mo-
vimento sindacale, il mo-
vimento contadino, il movi-
mento studentesco, il movi-
mento dei ceti medi e -
bani. gli intellettuali, senza. 

, meccaniche -
ni di questi movimenti sul 
piano politico e di . 
Galloni stesso e e 
oggi sul « o » che è -

o e la -
ne di tendenze e (a 
livell o sindacale, ecc.) in ten-
denze e e » a livello 
dei . Non a caso noi, 
del , abbiamo e di-
feso. con l'autonomia dei mo-
vimenti. il o autonomo 
e e del o poli-
tico della classe . Tut-
tavia non si à e 
a lungo alla esigenza di -

e la e politica 
del paese allo sviluppo del-
le lotte e dei movimenti dal 
basso. 

Gli i i pe  la 
occupazione, un maggio po-

e nella a pe  il sa-
, la , le pensioni 

pongono o obiettivi -
ti . ma esigono al tempo stes-
so una nuova politica di go-

. , alcuni di questi 
obiettivi si o conqui-

e anche stando all'opposi-
zione. a ò la sostan-
za del : la questio-
ne di una nuova e po-
litic a del paese che sia in -
monia con la a dei mo-
vimenti. Gli stessi i 
posti dal movimento studen-
tesco, pe e , han-
no bisogno di una nuova po-
litic a di . 

a quindi e una 
scelta a e e solo 
sulla conquista del e dal 
basso, e la -
zione a società civile e po-
litica, e la -
sizione a assemblee e 
e studentesche e istituzioni 

e pe e al 
momento del conflitto -

; o , come di-
cono le tesi e il o di 
Longo. su uno sviluppo am-
pio e o delle lotte e 
del movimento, e sulla -
ca di soluzioni politiche po-
sitive. pe e in avan-
ti . o una espansione 

e e in ogni senso del-
la a e la e 
di una nuova unità della si-

, tutta la situazione ita-
liana. sino a e una 

a a al 
o . La a 

della a scelta è condizio-
ne essenziale pe  la a 
del e o di poli-
tica nazionale o da 
Longo. 

PETRUCCIOLI 
segretario nazionale 
della FGCI 

Nelle lotte studentesche. 
nelle lotte e di questi 
ultimi tempi è e con 

a e e e ?jn 
una coscienza e più 
solida un'istanza di e di 
cui i giovani sono senza al-
cun dubbio i più tenaci as-

. Le cause di ciò sono 
e e o nelle 

lotte di nuovi i sociali, il 
legame o esistente 

a il piano
e quello politico e e il 
fallimento del . l 

o è fallito nella sua 
sostanza; esso infatti è dispo-
sto talvolta a e concessio-
ni anche consistenti, ma su 
un punto non cede: non tol-

a che ci siano conquiste 
di e da e della clas-
se , dei , del-
le masse . Qui c'è il 
fatto nuovo: qui noi abbiamo 
ottenuto un successo decisivo 
sul o è le mas-
se i e i han-
no e o e 

o ogni o me-
glio e di più che la conquista 
di obbiettivi di e divie-
ne essa stessa oggetto di -
vendicazione e di lotta pe

e possibili e e 
nelle , nelle scuole 
nei campi, in tutte le istan-
ze della vita civil e e -
le quegli stessi obiettivi con-

i che o molla 
fondamentale alla lotta e che 

i o -
messi. 

 obbiettivi di e — 
ha o — intendo tan-
to le novità, che ci sono già 
negli i pe  così e 

i (l'unità sindacale 
legata alla a e alla 

e , ad 
esempio) quanto nuovi -
menti che sono insieme di 
lotta, di , di uni-
tà come le assemblee e le 
istanze e della de-

a di base in -
ca. E' dalla collocazione cen-

e della questione del po-
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e nelle lotte dei giovani 
che e . -

i di questa questione 
da e del o e scio-

a in una giusta -
ne è o e possibile 
applicando e sviluppando eoe 

e la a a 
di avanzata al socialismo. Con 
la stessa a e con la 
stessa consapevolezza della 

a a con cui 
ci poniamo l'obbiettivo della 
unità, autonomia e a 
sindacale, dobbiamo i 
e i pe e vita, 
nei luoghi di o e di stu-
dio, a istanze e del-
le masse, in collegamento con 
obbiettivi . E' neces-

o e e -
le in modo che o 
di i passo il -
to delle condizioni di vita, di 
studio, di o e la -

a conquista da e 
dei i e dei cittadini 
di i politici e di deci-
sione o al tempo 
stesso modificazioni nei -

i di à e del siste-
ma politico e di . Su 
questa a non solo si fa 

e a necessità del -
sente e si o i movi-
menti e le lotte, ma si dà 
un fondamento saldissimo al-
la a delle e e si 
delinea con a e 

a il e -
mente o della no-

a via al socialismo. 
A e di qui si none 

il a delle e poli-
tiche e della a azione 
pe  l'unità delle . e 
cose sono e nel mo-
mento più acuto della : la 

a indicazione alla classe 
a e alle masse di ob-

biettivi i di , e 
a politica a 

e di ; l'ima e a 
sono intimamente collegato. Lo 

e politiche socialiste e di 
a e se sono 

lasciate al o dalla s 
sione delle masse, se questa 

e non assume -
e politiche applicandosi 

al o di obbiettiv 1 
di , si o in 
macchine di o che esi-
stono solo pe  e nel . 
Sono , al di Li 
delle i di questo o 
quel , di questa o 
quella , indisponigli 
pe  un'unità a . -
blema non è dunque e 
dall'azione a nei con-

i di e e politiche; 
i l a è e questa 
azione con i piedi pe . 

e pe  la e 
della à e degli -
menti delle e politiche. 
Tale e avviene 
se si o le condizioni 
pe  un nuovo o del-
le e politiche con le 
masse politicamente consa-
pevoli e impegnate, -
mente ; questa è la 
condizione pe . 

, e all'unità 
a a pe  il socialismo 

e che oggi non sono a 
questo disposte. e la 
necessità di obiettivi -
di di , e pe  la 

e di istanze di demo-
a a significa -

e la classe a e mas-
se di popolo e 

e e i 
della politica, significa e 
un o passo avanti sul-
la a della o 
ne della politica da e del-
le masse che è la j la 

a della a del mo-
vimento o e della -
voluzione socialista: ed è chia-
o che significa e la po-

litic a anche i delle istitu-
zioni e esi-
stenti. 
E oggi e la politica 

i delle istituzioni è con-
dizione indispensabile anche 
pe e la politica den-

o le istituzioni, pe -
le alla i e che le 
investe. Nel momento in cui 
ci sono già movimenti di 
massa autonomi con -
i e politici di cui 

noi o la validità 
e la funzione non solo nella 
lotta di oggi, ma nella batta-
glia a e nella -
spettiva del socialismo che 
vogliamo : nel mo-
mento in cui ci o 
l'obiettivo della estensione e 
consolidamento di questi mo-
vimenti e della e di 
momenti di e e 
di e politica auto-
nomi. , i del-
la classe a e delle mas-
se , è evidente che 
si pone il a della no-

a , della sua 
funzionalità a questi compi-
ti del . Nel o noi 
vediamo non la -
ne del nuovo stato , 
ma lo o decisivo pe
la a della lotta, della 
coscienza e della -
zione politica della classe ope-

a e delle masse popola-
i che è la a -

te di un o e e 
e e insieme -

tico e socialista. 

l o deve i alla 
testa delle masse che lottano 

o i meccanismi di -
niazione politica e deve quin-
di innanzitutto e al 
suo o una più a 

e e -
tà di tutti, una più ampia 

, deve e sem-
e più e nella 

milizi a di ciascuno la discus-
sione, la decisione, l'azione. 
Nel momento in cui con -
de o politico e chia-

a a diciamo che i 
confini delle e -

e non si o nei 
confini del , il o 
non solo non vede sminuito 
ma esaltato il suo : c'è 
più bisogno del , e di 
un o a più , 
più unito, più capace dt a 
zione a e i a tutti 
i livelli , in tutte le i 
in tutti i momenti. 

tutti i i e pe  una mol-
teplicità di obiettivi danno un 

e nettamente politico 
al movimento in . Gli 
anni '70 o e 
decisivi pe  le i del pae-
se. , del mondo, 
delle nuove . Ep-

e molti non si o 
dei i mutamenti in -
so e si ha talvolta -
sione che la situazione attua-
le e quella che si -
cia. non siano e ana-
lizzate con l'ampiezza di -
spettiva a pe -

e uno sbocco positivo e 
o delle lotte. Sem-

a che tutti facciano fatica 
a e il passo — dice Sec-
chia — e che il nuovo ognu-
no voglia o in casa de-
gli . Secchia  la 

e eccezionale cui in 
questi tempi è sottoposto il 

o o cui da ogni 
e si è i di consi-

gli e  comunisti, 
e i a e con 

le e e -
tiche, o decisamente 
le e dei i mono-
poli e dei i 
d ie chiedono in o luogo 
la a di un effetti-
vo o -

. Questa a — dice 
Secchia — non o mai: 
siamo e o comunisti, 

a combattiva della 
classe . 

 compagno Secchia
da quindi che già all'X  Con-

o si sottolineò con a 
che non a possibile -
e avanti un effettivo -

so o che e 
da un o sul a 
della a modificazione 
della politica a italiana. 
Oggi più che i questo è 
valido, alla scadenza del -
to Atlantico. i demo-

i i sono fonda-
mentalmente atlantici e -
peisti. noi siamo decisamente 
pe  l'uscita a dalla 
NATO. 

a questa scelta o 
tutte le . Secchia ha in-
dicato a questo punto la som-

ma degli obiettivi e delle -
vendicazioni sociali e econo-
miche che sono al o del-
lo o di classe attuale 
(la condizione , le pen-
sioni, la scuola) sottolinean-
do poi che nessuna soluzione 
anche avanzata a po-

e i stabile e -
a se non mutasse la a 

politica a che e 
condiziona la politica . 

L'uscita a dalla 
NATO deve quindi e 
obiettivo , decisivo 
pe  lo sviluppo della demo-

. n tal senso Secchia 
ha  la e a 

o di comitati di lotta 
o la NATO nelle scuole. 

nelle e e nei luoghi 
di : queste iniziative de-
vono , come avan-

e che o poi -
to collegamento con la lotta 
delle masse, o un 

o e anti-atlantico del 
le e genuinamente demo-

. Siamo — ha detto 
Secchia — pe  lo scioglimen-
to di tutti i blocchi . 
ma qui in a abbiamo la 
NATO e il o " o 

o non può e che 
quello di e i vincoli 
con o o 
che ha o a quel-
la indipendenza che essa si 

a conquistata con la vitto-
 della . La lotta 

non à facile. Secchia ha -
o le e con cui il 

compagno Longo. o 
che la via italiana al socia 
lismo non è mai stata d.i 
noi concepita come una via 

e , af-
a che lo sviluppo del-

l e lotte di massa sul o 
o non significa che 

ove o dovesse
e alla violenza, esso non 

ci e decisi a com-
o e a o anche 

su questo . Queste pa 
e — ha detto Secchia — 

non sono e non possono es-
e buttate al vento. Ebbe-

ne. ha aggiunto, un o 

(Segue in sesta pagina) 

SECCHIA 
del Comitato centrale 
uscente 

l compagno Secchia
da che il o di Longo 
ha inizio con l'analisi delle 

i lotte e che han 
no impegnato e impegnano 
milioni di , contadini, 
giovani i e studenti. 
Questo e violento del-
le i del capitali-
smo e l'offensiva delle mas?e 

i e dei giovani stu 
denti, lo i di lotte 
di a ìas.emea quel 
le unitane di massa. — ag-
giunge Secchia — ci dicono 
quanto sia a la i 
che a il paese, come 
ci si i di e al ma-

e di una i -
nana il cui sviluppo dipende 
evidentemente anche da noi. 

Non mancano , 
di e a una situazione si-
mile. i i che 

o e i se 
le lotte che si susseguono fos-

o in o senso abbando-
nate alla spontaneità, se non 

o e in base a una 
a . Questi pen-

coli o anche dalla col-
locazione intemazionale del-

, dalla a dello 
o in casa . Sec-

chia sottolinea che il conti-
nuo aumento delle lotte in 
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comunista che ha nella sua 
prospettiva l'eventualita che 
J'avversario ricorr a alia vlo-
lenza, ha il dovere di essere 
preparato a batterlo. Quando 
non si cscludono certe pro-
spettive, quando si pcnsa che 
1'avversario potrebbe anche 
farci trovar e di front e a si-
tuazioni del genere (di tenta-
tiv i del tipo Grecia per  in-
tenderci) abbiamo il dovere 
di orientare tutt o il movimen-. 
to democratico e di avere un 
partit o preparato a queste de 
precabili ma sempre possibili 
evenienze. 

Occupandosi a conclusion* 
del suo intervento dei proble-
mi del movimento operaio in-
ternazionale, il compagno Sec-
chia ha sottolineato che ncl-
l'ambit o del)a giusta formul a 
dell'unit a nella diversita. oc-
corr e oggi mettere l'accento 
sulla unita, purche unita si-
gnified lotta coordinata con-
tr o rimperialismo. 

RAGIONIERI 
del Comitato centrale 
uscente 

 compagno Pintor  ha af-
fermato, e il compagno Natoli 
ribadito . che noi cj  troverem-
mo oggi in un momento di 
svolta tale da segnare il pas-
saggio da una fase di «yuer-
ra di posizione * ad una nuova 
fase di « guerra di movimen-
to >. o subito la mia 
perplessita di front e ad un si-
mil e rilascio di certificat i di 
morte e di nascita. Gia To-
gliatti , quando questa discus-
sione era agli albori , ammo-
ni sulla cautela e la vigilan-
za critic a necessaria per  com-
piere queste operazioni. 

Benche questi termini di 
classificazione siano apprnssi-
mativi e tendano. a mio pa-
rere, ad introdurr e elementi 
di confusione. resta tuttavi a 
il problema di rilevar e i ca-
ratter i della crisi in cui oggi 
ci muoviamo. a profondit a 
di questa crisi d nota alle 
classi dominanti italiane. che 
non ostentano pii i la sicurez-
za di un tempo. Non a 
detto solo ; Agnelli indi-
ca nella non corrispondenza 
tr a potere economico e potere 
politico la ragione principal e 
della crisi che travaglia con 
particolar e acutezza. nell'Euro -
pa occidentale, l'ltali a dove 
il rapido estenuarsi della for-
mula di ccntro-sinistra d. con 
ognl probability , un fenome-
no piu grosso di quanto non 
si sia finor a individuato, che 
segna anche la crisi del tenta-
tiv o di dare relativa stability 
a quei process! di sviluppo eco-
nomico e di mobilit a sociale 
che stanno contrassegnando la 

. Sara allora chiaro per 
chd propri o questa classe diri -
gente risenta tanto fortemen-
te di questa crisi. non solo 
nella disfunzione dell'appara-
to statale ma negli strumenti 
principal ! della sua egemonia, 
in prim o luogo nei rapport i 
con le masse. 

Non d cedere a suggestinni 
trionfalistich e nfi rivendicare 
acriticamente la giustezza di 
tutt e le decision! present! e 
passate della nostra politica 
1'affermar e che una funzione 
decisiva 6 stata esercitata in 
questo processo dalla formazio-
ne di un partit o rivoluziona-
rio  che nessuno si illud e seria-
mente di potere assorbire e 
sconfiggere e che d anzi di-
ventato punto di riferiment o 
e polo di attrazione di unn 
schieramento alternativo. An-
che per  questo avvertiamo che 
e necessario portar e la presen-
za politica del partit o all'altez-
za della sua presenza stonca 
nella societa italiana. 

Ecco perche d necessario ri-
chiamare e su quel-
Ja parte della relazione di 

o dedicata alia demacra-
zia interna di partito . -
biamo prendere atto che anche 
per  il . come per  ogni so-
cieta politica. esiste un pro-
blema di rapport i tr a dirioen-
ti e diretti. che va visto nelle 
sue peculiarity, die c di natu-
ra politica e non soltanto pe-
dagogica. o sviluppo della 
democrazia intern,! ci c posto 
con particolar e acutezza dal-
l'affluir e nelle nostre fil e del-
le giovani genera/inni. a 
ogni ricerca di piu vasta d.-
scussione interna e di allarga-
mento della democrazia inter-
na resterebbero degli strumen. 
ti vani sc il dibattito . :1 piu 
ampio e spregiudicatc possibi-
le. non mettesse capo all'ini -
ziativa e alle lotte. Ci sono sta-
ti ritardi e  incertezze nella re-

La softoscrizion e 
per le elezion i 
regional i sarde 

BOLOGNA , 12. 
A l Congress o sono conti -

nual ) a pervenlr e versa -
ment l per la sottoscrlzion e 
a favor e dsll e sezion i dell a 
Sardegn a Impegnat e nell a 
campagn a elettoral e per le 
prossim e consultazlon i re-
gionali . Ecco un nuov o elen -
co di versamenti . Comitat o 
regional * e delegazion e del -
le Marche : lir e 70.000; Co-
mitat o regional * dell'Um -
bria : 50.000; Lin o Campani , 
sindac o d i Vagli a 30.000 
(per u» abbonament o e per 
spese congrenuall) ; Vitto -
rl o Pin l d i Pavla : 10.000 (a 
favor e degl i opera l dell a 
fabbrlc a metalmeccanlc a 
Slcul a dl Milazzo , occupa * 
ta dall e maeitranze) . 

cenle crisi governativa.  mo-
vimento degli student! rischia 
una crisi seria ove il parti -
to non ponga con forza, nel 
parlamento e nel paese. il pro-
blema della riform a dell'uni -
versita e della scuola. Soprat-
tutt o non si pud discutere 
troppo sulla legittimit a e la 
purezza del fare politica, per-
che un partit o che comincias-
se ad avere paura della poli-
tica comincerebbe in quel mo-
mento a dubitar e della neces-
sity della propri a esistenza. 

Sulle questioni infin e tocea-
te dalla campagna a 
a proposito della crisi della 
unita del movimento comuni-
sta internazionale. molti dei 
problemi da lei accennati (an-
che se non mi sembra di po-
tere accettare tutt e le conclu-
sion! che ne ha tratto ) esisto-
no realmente e in modo pre 
ciso e urgente. C'e. piu in 
generale. un rapport o tr a ri -
cerca teorica ed elaborazinne 
politica che d ancora lontano 
dall 'essere risolto. C'd una 
lunga tradizione di centraliz-
zazione nella ricerca e nell'rla -
borazione dei partit i comu-
nisti che non possiamo af-
fermare dl avere superato e 
che non pu6 essere effettiva-
mente superato da una agita-
zione pubblicistica che metta 
sempre e sistematicamente in 
discussione ! tern! piu d'versi 
e svariati. Credo perd che 
non trarremm o tutt e le conse-
guenze *implkite» nella im-
postazione dei problemi della 
democrazia nel partit o conte-
nuta nel rapport o di o 
se. dopo questo congresso. non 
aprissimo maggiormente i no-
stri istituti . le nostre riviste. 
le nostre iniziativ e editoiiali 
ad una discussione intorno a 
questi problemi. 

del Comitato centrale 
uscente 

Ponendo al centra del suo 
rapport o il problema dell'al-
ternativ a politica. che cliia-
ma a nuove responsabilita tut-
to il partito , il compagno -
go ha colto il senso del di-
battit o precongressuale. 11 di-
battit o sulle questioni fnter-
nazionali non si d risolto in 
una approvazione formale del-
le scelte del partit o sui fat-
ti cecoslovacchi. ma ha por-
tato ad una crescita comples-
siva della coscienza dei co-
munisti italiani delle propri e 
responsabilita. Non mi pare 
giusto non cogliere le profon-
de novita della situaziane 
mondiale. e dei compiti no 
stri . . come ha fat-
to Secchia. ad una riafferma-
zione di principi o a 
del movimento comunista e 
rivoluzionario . Partir e dalle di-
versita di impostazione e di 
esigenze dei divers! partit i e 
paesi 6 in effetti la sola via 
per  affrontar e oggi un di-
scorso sull'unita . Certo non e 
realistico ignorare le respon-
sabilita che ricadono sul-

S come grande poten-
za atomica. o non tenere cwi-
to del fatto che non c'e sem-
pre coincidenza tr a ogni de 
cisione statale, ogni atto de-
gli stati. di tutt i gli stati so 
cialisti e le scelte che stan-
no di front e ad ogni parte 
del movimento rivoluziona-
rio . a non ritengo — e in 
cid non concordo con la 
compagna a — che il 
dato permanente e qualifi -
cante della linea dei paesi 
socialist! e . sia la 
subordinazione delle lotte r:-
voluzionarie nel mondo al 
consolidamento della propri a 
potenza e della propri a eco-
nomia. 

a crisi di Cuba e la guer-
ra nel Vietnam nonostante in-
certezze di condotta. dimo-
strano il contrario. E cos! at-
tomo al Vietnam si e potu-
ta realizzare una grande urn 
ta di azione internazion.ile, 
pur  in presenza di diverg<?n-
ze e anche di gravi dissensi 
nel movimento operaio. 

Qui sta la chiave di una 
corretta hnpostazione della li-
nea internazionalista. n 
possiamo porci in m>do 
aprionstico quasi -
co. il problema di una stra-
tegia generale nella quale si 
unifich i e risolva ogni parte 
del movimento rivoluzionanu. 
Credo piuttosto che la via 
per  una unificazione. che d'al-
tronde nproporr a continua-
mente e per  tutt a una fase 
storica differenze e contrad-
dizioni. non possa che esse-
re quella che parte e t.'ene 
fermo il criteri o della unit.^ 
d'azione. a d'azione e 
l'obiettiv o che ci deve guidj -
re ed 6 con questi mtenti 
che noi ci presentiamo ad 
una conferenza internaziona-
le. Seguire un'altr a via .sireb-
be la premessa di nuove rot-
ture. 

n questo contesto si col-
locano le responsabilita nuo-
ve del movimento rivoluziona-
rio  nei paesi capitahstici. n 

a si e aperta una fa?e 
nuova. che noi abbiamo Jar 
gamente contribuit o a crea-
re. i ail'acutizzarsi del 
lo scontro tr a le due classi 
storicamente antaganiste. 
grandi mas^e sono scese in 
campo. nuovi ceti e gruppi 
sociali. che testimoniano una 
c avidita di socialismo > ct> 
me l.a detto o
bardi . 
Queste lotte. al di la dei 

singoli episodi, hanno un lo-
ro significato politico profon-
do che il partit o deve coglie-
re in tutt a la sua cornples-
sita, nel senso cioe che vi e 
nel movimento sia l'esigenza 

di uno sbocco politico ravvi-
cinato, di un'alternativ a de-
mocratica al centro-sinibtra. 
sia una presa di coscienza 
supenore della necessita di 
accelerare tutt o il processo 
che muove verso una trasfor-
mazione in senso socialista 
del nostro paese. Questi due 
aspetti non sono separabili. 
Se lo facessimo divideremmo 
il movimento. o mortificando-
ne le avani»uardie o isolando 
n dalle grandi masse. Sa-
rebbe pertanto un error e grr 
ve chiuderc il partit o in una 
sorta di  diffidenza in atte-
sa di un chiarimento della 
situazione. 

Partendo da questi giuiizi 
abbiamo proceduto in Emi-
lia ad una verifica e ad uno 
sviluppo della nostra hnea. 
cercando di evitare che la 

nostra grande forza ci indu-
cesse ad un arroccam^nto 
conservatoristico. ma anzi con 
l'intent o di promuovere una 
nuova. ampia unita di forze 

i i'  pohticlie che con-
tnbuisca alio sviluppo della 
linea na/ionale dei partito . 
Questo ci porta a sviiuppa-
re e arncchire tutt o i! tra-
dizion.ile tosiito democrat'eo 
fni;l]a:ii . p a a l u ! .) ;n jir a 
do di nspondere alle nuove 

A di partecipazione e 
di potere delle masse. 

n secondo luogo e con-
temporaneamente si ripropon -
gono nuove unita al livello 
delle for7e politiche. Non 6 
giusto nc realistico propiir -
si come obiettivo semplice-
mente la ncostituzione del ti-
po di unita fr a comunisti c 
socialist! che segui alia rot-

tur a del front e resistenziale. 
 problema e davvero quel-

lo di una nuova unita, di nuo-
ve maggioranze. di una ri -
strutturazion e compiessiva 
della sinistra, nelle sue or-
ganizzazioni. cultural i partiti -
che. e da un lato, in 
una regione come la nostra 
dove o cos! avanzata la co-
scienza socialista, si pone 
con maggiore immediatezza 
almeno l'inizi o di un lavoro 
comune per  la costruzione 
di un nuovo partit o di lotta 
per  il socialismo. dall'altr o 
la indicazione del compagno 

o per  nuove maggioran-
ze nelle prossime amministra-
ti\ o locali e regionali. qui 
in Emiiia. 6 motivo di impe-
gno politico attuale. Non — 
sia chiaro — come operazio-
ne di potere, ma come verifi -
ca della capacita di forze an-
che interne al PS  e alia C 
di rispondere alia spinta del-
le masse, della societa civi-
le, e di giuocare un loro ruo-
lo per  fare uscire il paese 
dalla crisi profonda che lo 
travaglia. 

President e dell a CCC 

Gli av\enimenli del 1963 so-
no imlizi rivelatori  di qual-
cosa di profondo che e mu-
tato. n a un indice so-
no state lo elezioni d^l 19 
maggio che hanno significato 
un mutamento qualitativ o del-
la situazione: si e rott o un 
equilibri o politico e si e crea-
ta l'esigenza di un nuovo equi-
libri o piu avanzato. Potenti 

moti unitar i esprimono esi-
genze non piu diffenbili , de-
nunciano vecchie e nuove in-
giustizie non piu tollerabili , 
mentre uno spirit o nuovo di 
protesta e di rivolt a serpeg-
gia ovunque. Questa situazio-
ne di instabilit y e conseguen-
za anche delle mancatc ri -
forme. Ora si dice che il 
nuovo governo le realizzera. 

a qui occorre distinguere: 
vi sono riforme  di tipo so-
cialdemocratico che mirano 
solo a correggere e ad ag-
giornare, ma in sostanza a 
conservare e a rafforzar e il 
sistema. e vi sono riform e di 
struttur a che mirano a tra-
sformare e innovare l'attua -
le sistema economico, politi -
co e sociale, a spostare i rap-
port i di classe. 

Pud il centro-sinistra attua-
re una politica fondata su ri-
forme di questo tipo? No, 
perch6 vi si oppongono le 
forze politiche e sociali che 
lo sostengono. Qui si inseri-
sce il discorso sulla program-
mazione il cui problema cen-
tral e sono i rapport i che si 
stabiliscono fr a le grandi im-
prese monopolistiche e i po-
teri pubblici . per  cui si po-
ne questa alternativa: o pre-
dominio del potere monopo-
listico oppure controllo de-
mocratico e subordinazione 
degli interessi particolar i a 
quelli generali della colletti-
vita. Perche. in opposizione 
al centra sinistra, si possa at-
tuare questa ultim a ipotesi. 
occorre che la politica che 
essa delinea sia sostenuta 
da un fort e e consapevole mo-
vimento di massa, capace di 
superare i limit i delle riven-
dicazioni immediate, di bat-

Al XII Congress o del PCI 

Messaggi o di Amilca r Cabral 
o ad accoghe-

rc il vostro gentile invit o a 
partecipare al congresso to-
niamo a indiriziarv i a nonie 
dei combattcnti del nostro po-
p»ilo impegnatj  nella lotta dif-
ficile ma vittoriosa contra il 
coloniahsmo portoghese saluti 
cordiali . Auguriamo successo 
alia vostra assise. Ora vol di-
battete prol)lemi important ! 

concernenti tanto il vostro po-
piil o che 1'umanita tutt a inte-
rn .  nostro popolo si augura 
che ben presto le organizza-
zioni c gli uomini che si bat-
tono per  l a pac°. la giustizia 
e U progresso intraprendano e 
sviluppino nel modo miglior e 
una azione vigorosa di concrc-
ta solidarieta con la nostra 

lotta, contribuendvj  cos! ad ac-
celerare la e del no-
stra paese e a rafforzar e i 
legami di amicizia e di coope-
razione costruttiva tr a il gran-
de popolo italiano e il nostro 
popolo. 

Amilcar  Cabral, segretario 
generale del C (Partit o 
«fncano deU'indipendenza del-
la Guinea e dei Capoverde). 

tere l'opposizione delle forze 
conservatrici, di realizzare le 
necessarie riform e di struttu -
ra. Su tale questione e affio-
rata spesso una critica , per 
non aver  realizzato in passa-
to un legame fra lotte riven-
dicative e riforme.  Quella 
critic a non ha fondamento. 
Tale legame non e arbitra -
ry , ne si pu6 creare in qual-
siasi momento con parole di 
ordine lanciate a fredJo dal-
l'alto . Esso dipende soprat-
tutt o dal livello cui c gtunta 
la lotta di classe. e rifor -
me, insomnia, devono essere 
obiettivi di cut sono consa-
pevoli le grandi masse, non 
solo l'avanguardia. 

Oggi comunque. e grandi 
lott e pongono precisi obiet-
tiv i politici . che talvolta di-
vengono addirittur a prevalenti. 

n questa prospettiva assu-
me particolar e significato la 
conoezione degli obiettivi in 
termedi. che non sono espe-
dienti socialdemocratici, ma 
obiettivi politic i capaci di mo-
bilitar e nella lotta le piu 
grandi masse, posizioni da 
conquistare come base per  ul-
terior i avanzate. 

Con e elezioni di maggio 
— ha proseguito Scoccimar-
fo — si k creato un pri -
mo raggruppamento di unita 
delle sinistre. ma assai piu 
vasto e l'arc o delle forze che 
vi possono confluire. A ta-
le fine e essenziale l'unit a 
delle grandi lotte di massa. 
dei movimenti di forze rea-
li del paese. per  suscitare dal 
basso una spinta unitari a ver-
so e forze politiche organizza-
te, in parte tuttor a irretit e 
nelle illusioni del centro-sini-
stra. 

o 1' orizzonte politico 
internazionale e oscurato da 
nubi minacciose.  presiden-
te degli USA ha annunciato 
un aumento nelie spese degli 
armamenti. Cid ha radiee nel-
la congenita aggressivita del-
rimperialism o USA. Un eco-
nomista americano, Benneth 
Bowlding. ha detto recente-
mente che «l'unico metodo 
accettabile di consumo su 
grande scala e la guerra » e 
che «il mondo si trova nel-
la morsa di un diiemma mo-
struoso: allargare il consumo 
mediante la guerra, oppure 
ridurre  la produzione median-
te la crisi e la disoccupa-
zione >. a il dilemma crisi 
o guerra se ne pud e se ne 
deve sostittiir e un altro : guer-
ra o riforme . a politica di 
coesistenza pacifica, come e 

concepita dai comunisti e dal 
mondo socialista, mir a appun-
to a chiudere la via della 
guerra e ad aprir e la via 
delle riforme . Naturalmente 
gli obiettivi generali della po-
litic a di coesistenza non si 
realizzano d'un colpo, ma at-
traverso obiettivi parziali in-
termedi. in una lotta politi -
ca continua che esclude per 
principi o ogni cristallizzazio-
ne e mantenimento dello sta-
to attuale. Percid le critich e 
avverse degli estremisti sono 
pnve di fondamento. Oppo-
sta e la concezione che della 
coesistenza hanno gli USA e 
i paesi imperialisti . Quella 
concezione, propri o perche 
non esclude il neo coloniali-
smo, non esclude nemmeno 
le aggressioni e le guerre lo 
cali. a coesistenza pacifica 
dell"  imperialismo americano 
6 in realta la mascheratura 
di una politica di guerra. E 
poiche e questa politica che 
da rimpront a alia NATO bi-
sogna rilanciar e con vigore 
la lotta per  l'uscita -
lia dal Patto Atlantico. Solo 
cosl si pud riacquistare l'au-
tonomia necessaria e la pos-
sibilit a di prendere tutt e le 
iniziativ e per  far  prevalere 
una reale politica di coesi-
stenza pacifica. per  aprir e la 
via alle grandi riform e eco-
nomiche, politiche. sociali, la 
via al socialismo. 

 processo storico del so-
cialismo si svolge anch'esso 
attraverso contraddizioni e 
crisi. Preciso e stato il nostro 
giudizio sui fatt i cecoslovac-
chi: consenso al nuovo cor-
so e dissenso per  l'interven-
to.  fatto nuovo cui si de-
ve prestare attenzione e quel-
lo delle divergenze fr a i par-
tit i comunisti. Bisogna risa-
lir e alia radiee dei process! 
storici e dall'esame critic o 
delle nuove esperienze trar -
re gli elementi per  superare 
le attuali divergenze e rico-
stituir e una nuova unita. n 
alcuni casi ci si avvia gia ad 
una ricerca su tali questioni 
di grande importanza. Ad 
esempio la concezione della 
sovranita nazionale nei rap-
port i fr a stati socialisti. A dif-
ferenza dei paesi borghesi. la 
sovranita nazionale di un pae-
se socialista porta in se an-
che il principi o deli'interna -
zionalismo proletario. a pro-
pri o per  questo l'internaziona-
lismo non pud porsi come ele-
mento esterno. che contrasta 
e pone un limit e alia sovra-
nita e crea una condizione di 
c sovranita limitat a >. Anzi. 
propri o nello spirit o di soli-
darieta "  socialista, le esigen-
ze e i valori nazionali pos-
sono assumere piu ampio re-
spiro e maggiore possibili-
ta di affermazione e sviluppo. 
Se questa concezione non si 
rispecchia nella realta, vuol 
dir e che nella prassi c'e un 
difetto da correggere e supe-
rare. e le riform e eco-
nomiche non possono essere 
dettft e da princip i di pura 
razionalita che potrebbero 
condurre a tendenze tecno-
cratiche e socialdemocratiche. 
Tale problema si e posto in 
Cecoslovacchia: ma cosa di-
ce l'esperienza degli altr i pae-
si socialisti? Ancora: non pa-
re . si possano attuare con 
successo riform e economiche 
senza corrispondenti riforme 
politiche- i qui il grande va-
lore dei temi dello sviluppo 
della democrazia socialista. 

Vi e poi il problema dei 
rapport i tr a i partit i comu-
nisti. cioe della loro autono-
mia ed unita internazionale. 

a fase storica attuale vede 
partit i che dirigono stati so-
cialisti , altr i nei paesi capita-
listic! . all'opposizione; partit i 
in paesi di capjtalismo avan-
zato ed altr i di paesi sotto-
sviluppati; partit i in continen-
ti diversi con profonde diver-
sita di storia. Tali differenze 
sono perd solo quantitative. 

a internazionale e sin-
tesi delle molteplici e diver-
se esperienze dei singoli par-
tit i e da questi pud trarr e 
nuove forze ed elevarsi al piu 
alto livello di coscienza stori-
ca. n compito che oggi si 
pone d di trarr e da tutt a la 
realta del movimento rivolu -
zionario contemporaneo un in-
segnamento capace di supera-
re e attuali divergenze in 
una nuova unita del movi-
mento comunista interna-
zionale. Non deve comunque 
far  meravigliare che si sia-
no mamfestate incertezze e 
incomprensioni. '  essenziale 
e ora di trarr e dal dibattit o 
un giusto orientamento e in-
dirizzo politico. Per  assolve-
re i compiti che il partit o 
ha di front e occorre infatt i 
essere consapevoli della vali-
dity della sua politica. Quan-
do si prende la via giusta 
anche i problemi concreti che 
via via si dovranno risolve-
re potranno avere la giusta 
soluzione.  partit o ha mol-
to discusso. Perd non basta 
discutere, occorre anche agi-
re. E se nel dibattit o vi e 
stata diversita di opinioni e 
di posizioni, neU'insieme vi 
deve essere unita. Poiche 
l'unit a d condizione essenziale 
di successo. 

II salut o dei 
Partit i fratell i 

, qui di seguito, il te-
sto dei saluti porta ti al
congresso del , dalle dele-
gazion! dei partit i fratell i al 
termine della seduta pomeri-
diana di martedi e nel pome-
riggio di ieri . 

 vittori a finale. Prima dl flnlr e 
permettetemi ancora una vol-
ta di augurare alle assise del 
vostro  congresso naziona-
le, pieno successo del suoi la-
vori . perchd sia rafforzat a la 
lotta anti-imperialista. Viva !1 
Partit o comunista ! a 
vittori a o la morte. a vittori a 
6 certa. 

TRASA 
del Movimento po-
polare di Iiberazione 
dell 'Angola 

Permettetemi, a nome del 
Comitato direttiv o del -
mento popolare di e 
dell'Angola, e di tutt i i suoi 
combattenti. di portarv i il salu-
to fratern o e militant e del po-
polo angolano in armi. Noi sap-
piamo che, da lontano. voi. 
classe operaia e contadina di 

a seguite con attenzione e 
rispetto la nostra giusta lotta 
per  riconquistare la nostra di-
gnita umiliat a e la nostra in-
dipendenza perduta. Per  noi la 
vostra battaglia per  una socie-
ta nuova e la miglior e garanzia 
della vostra solidarieta sicura 
e militante. Quando, nel cielo 
delle regioni liberate del no-
stro paese, noi guardiamo il 
volo minaccioso e portator e di 
morte degli aerei fabbricat i in 

a — gli aeroplani Fiat — 
noi non confondiamo la classe 
monopolistica italiana col po-
polo italiano. perche siamo si-
curi che il popolo di Gramsci 
e della a non pud da-
re la sua collaborazione ad una 
guerra ingiusta. o stesso av-
viene nel . dove il 
Fronte di e del -
zambico. guida sicura ed unica 
del popolo mozambicano. conti-
nua ad infliggere duri colpi 
alia presenza coloniale. E nella 
Guinea-Bissau, e ancora il po-
polo stretto attorno alia sua »r-
ganizzazione d'avanguardia, il 
Partit o africano di indipenden-
za della Guinea e di Capover-
de che avanza sicuro verso la 
sua indipendenza nazionale. 
Noi non confondiamo neppure 
l'armat a coloniale portoghese 
col popolo portoghese! Noi nu-
triam o grande simpatia ed am-
mirazione per  i democratici 
portoghesi impegnati in una 
durissima lotta per  instaurare 
un ordine democratico nel loro 
paese. o d il ne-
mico giurato dei popoli! -
grado le sconfitte cui d inces-
santemente sottoposto.  sua 
aggressivita continua a mani-
festarsi ovunque i popoli si le-
vano per  essere liberi . Auto 
maticamente \ i sono nomi che 
ci vengono in mente: Vietnam, 
Cuba. Argentina. Guatemala e 
tanti altri , cui si aggiungono 
quelli del . Zimbab-
we, Guinea. Angola ed altri . 

a rimperialism o pud essere 
battuto. la guerra popolare d 
una arma potente nella lotta_ 
antimperialista. Noi abbiamo 
visto il popolo del Vietnam bat-
tere. sui terreno delle armi . lo 
esercito d'aggressione piu po-
tente del mondo. infondendo 
col suo esempio coraggio a! 
popoli in lotta eontro rimperia -
lismo per  la libert a e la giusti-
zia. Si dice — assai spesso — 
ed d vero che il Portogallo co-
lonialista, non potrebbe soste-
nere la guerra coloniale. senza 
l'aiirt o che gli danno i suoi al-
leati della NATO. Ed infatt i d 
il patto bellicista della NATO 
che fomisce  mezzi per  fare 
la guerra. Sono gli Stati Uniti . 
la Germania federale. ringhil -
terra . la Francia, l'ltalia . il 
Belgio. il Giappone e e 
che sono l'anima stessa di que-
sta guerra. n Afric a e piu 
precisamente nell'Afnc a meri-
dional si d ingaggiata una 
delle grandi battaglie della sto-
ria. n questa regione dell'Afri -
ca. i popoli, dopo avere impie-
gato molteplici forme di lotta, 
sono passati alia forma supe-
riore della lotta, la lotta arma-
ta. per  cacciare 1'occupante 
colonialista e razzista. -
vimento popolare di -
ne angolano, d cosciente delle 
sue funzioni e del suo ruolo in 
questa lotta. d cosciente della 
importanza strategica dell'An-
gola, delta necessita di svilup-
pare ancora pid rapidamente 
la lotta al fine di realizzare i 
piani strategic] anti-imperiali -
sti. a lotta. U solo argomento 
valido per  cacciare la presen-
za coloniale. d la forza delle 
armi . Nel eorso di questa lotta 
armata moltissimi cambiamen-
ti qualitativ i intervengono in 
seno all'organizzazione stessa. 
Essa si adatta ad ogni tappa 
della lotta. Essa esprime diri -
genti di grande prestigio quale 
il comandante i a n 
« amato figlio del popolo ango-
lano ». eroico combaltente del 

o popolare di -
zione angolana. caduto sui 
campo dell'onore il 14 april e 
1968.  nemico d selvaggio. 
Non si arrestera davanti a nul-
la. a noi. fort i del sostegno 
dei popoli del mondo amanti 
della libert a e della giustizia, 
continueremo la lotta sino alia 

vice presidente della 
commissione per Is 
pianificazione, mem-
bra del CC del Par-
t i t o rivoluzionario 
della Mongolia 

No! comunisti mongoli sap 
piamo che il Partit o comuni 
sta italiano, che costituisce 
uno dei piu potenti schiera 
menti del movimento comuni-
sta internazionale ed d una 
grande e influente forza poli-
tica del suo paese. conduce 
una instancabile lotta in dife 
sa degli i fondamen-
tali della classe operaia e di 
tutt o il poP0' 0 lavoratore 
italiano per  la pace, la demo 
crazia. il socialismo. eontro 
lo sfruttamento dei monopoli 
capitalistic!, eontro le forze 
reazionarie interne ed estere. 

a nostra delegazione ha 
seguito con grande interesse 
la relazione introduttiv a pre-
sentata a questo congresso 
dal compagno o a nome 
del CC; in questa relazione 
sono stati presentati proble-
mi attuali della lotta che l 
comunisti italiani oonducono. 
Siamo convinti che voi. cari 
compagni, raggiungerete ulte 
rior i grandi successi nella 
lotta per  la realizzazione del 
grandi obiettivi che vi siete 
proposti in questo congresso. 

 popolo mongolo. sotto la 
guida del suo Partit o Popola 
r e , ha supera 
to in un breve periodo stori 
co la secolare arretratezza 
feudale del suo paese. tr a 
sformando la a in un 
fiorente paese socialista. At 
tualmente il nostro popolo, in 
stretta e fratern a unita e coa 
perazione con S e con 
gli altr i paesi socialisti, e 
unpegnato nella realizzazione 
dei grandi compiti enunciati 
nel '66 dal nostro partit o e 
nella realizzazione del quarto 
piano quinquennale di sviluppo 
dell'economia e della cultur a 
del paese nel periodo '66-'70. 

a vive in una situa 
zione internazionale estrema 
mente complessa. prodotta dal 
la politica av\Tenturistica delle 
forze deirimperialismo. Gravi 
problemi che preoccupano tut 
to il mondo rimangono: la 
barbara guerra condotta dagli 
USA nel Vietnam. e azioni ag-
gressive dei gruppi dirigenti i-
sraeliani eontro i vicinl Paesi 
arabi. Sui continente europeo 
una minaccia alia pace d costi-
tuit a dalle aspirazioni revan 
sciste degli imperialist i tede-
sco-occidentali. o popo-
lo vietnamita ha dimostrato a 
tutt o il mondo il suo giorioso 
coraggio patriottico . Facendo 
leva sulla solidarieta interna-
zionale e sull'aiuto S 
e degli altr i paesi socialisti 
fratelli . di tutt e le forze pro-
gressiste del mondo. esso ha 
ottenuto grandi vittori e ed ha 
costretto 1'aggressore a sedere 
al tavolo delle trattative . 

Nel clima di grave tensione 
internazionale. acquista una 
straordinari a importanza l'uni -
ta del movimento comunista ed 
operaio internazionale e delle 
forze rivoluzionarie. 

] nostro partit o lotta e con 
tinuera a lotta re decisamente 
per  la difesa dell'unit a e della 

vimento comunista internazio-
nale e per  la purezza della teo-
ria  mandsta-leninista.  na 
stro partit o ritien e che la rea-
lizzazione della prossima con 
ferenza internazionale dei par-
tit i comunisti ed operai, elabo 
raziooe dj  posizioni comuni sui 
problemi del mondo di oggi. 
costituira un awenimento di 
importanza per  il rafforzamen 
to di tutt e le forze antimperia 
liste e per  il raffnrz«mento 
delle file de! comunisti di tut 
to il mondo. 

E* con questo spirit o che 
rinnovo a voi, carl compagni 
italiani . l'auguri o di ulterion 
grandi successi nella lotta per 
la realizzazione delle risoluzio-
ni che saranno prese nel cono 
di questo congresso. 
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JACQUES 
DUCLOS 

dell'Ufficio politico 
del PC francese 

T comunisti i seguo-
no con attenzione lo svi luppo 
della si tuazione polit ica ita-
l ; < dove si ass is te, come 
in , o 
do ' 'e i che costi-
tuiscono e manife-
stazioni della i e 
del capi ta l ismo. a se a 

a e la a \ i sono 
indubbiamente delle similitu-
dini . vi sono anche e 

. E' su queste dif-
, e quindi sul le con-

dizioni nelle quali lotta il 
. che il compagno J a c-

ques s svi luppa il suo 
. l 1968 in a 

è stato l 'anno dei i mo-
vimenti di magg io e di giugno 
cui hanno o e n o \c 
milioni di , migl iaia 
di studenti e di insegnant i. 

Se le lotte e tendeva-
no innanzitutto a e 

i condizioni economi-
che e sociali, esse . 
al di là di questi obiett ivi, 
a « e i 
della società ». i econo-
mici e motivi politici o 
quindi e connessi. 
Cosa è mancato al movimen-
to di maggio é questi 
obiettivi o ? E' 
manca ta a di tut to, af-

a il compagno , 
t una intesa e a le -
mazioni e e le -
ganizzazioni s indacali sulla 
base di un a comu-
ne. cioè un'a l leanza effett iva 

a la c lasse a e gli 
i sociali antimonopolistici 

delle ci t tà e del le campagne >. 

Tn secondo luogo, l 'assenza 
di e e -
tanti dalla manca ta unità del-
le e ì « manifesta-
zioni e » spe-
c ia lmente da e del le -

i s tudentesche e 
che tendevano a e in 
causa il o e della 
c lasse a 

l e e Gaul!e. non 
avendo potuto e ai la-

i di e i 
e nv e sul p;a-

no dei i econo-
mici e delle à sindacal i. 

ò a i l c l ima di a 
i ;n a e su 

questo o della a ci 
vil e nasci a e una 

e a . 
a questa \ a gollista 

non ha o nulla. a una 
e infatti tutti i i 

che si ponevano p u ma di mag-
gio si sono i al po-

e gollista, i dal la 
i a d: . 

, se la a non 
comunista e 

a dal le elezioni, il F 
i a e l'esson-

7 ale delle sue e * come 
lo o le 55mila nuovo 
adesioni al o e 
nel l 'anno appena o ». 

l o del la Fede 
7 OTO (k-l'.a . le po-

vz 'on1 d. o adot 
ta te dal l 'u l t imo o del 

o a ) nei 
i i tà d'az.one 

eoi Civnnnis'.i. e al t e m pi stes 
so la eonqu-àta d: nuovi i 

: alle idee del soc.a!:-
-TV» . W W J e 'e lot 
te di o e di c .u ino. p i 
novano e i d. 
un'azione che nchiamas.se tu'. 
ta la , tu uè le e 

c alla necessita di 
i c a m b' '.menti della 

società e e-o. n questo 
so  to il F ha adottato in 
d o un manifesto < ne
in.i a avanzata, pe
un i a socialista » 

* l manifesto — ha detto a 
q j e s 'o punto Jacques s 
— svi luppi il eon'.envi'o della 

a avanzata che. sul 
p a no vconomico. a la 

o a 
delle mdust  e monop>!.st:che 
e delle , hunchc. la gè 
st'ono a delle im-

e nazionalizzate nell ' inte-
e del pae.se. Sul piano 

o il o manife-

sto sottol inea la necessi tà di 
e le disposizioni a 

Uve al e , di 
e la à del 

popolo e la stabi l i tà -
t h a fondata sul l 'adesione del-
le masse al la politica -
zata. n polit ica a il no-

o , fedele al le deci-
sioni del la a di -
lo \y . a Li dis-
soluzione simultanea del o 
Atlantico, che fu concluso pe

, e del o di -
savia. il non o

e della a della sua 
adesione al o Atlantico 
che scade o quest 'anno». 

o ave  accennato ai 
i i -

li più scottanti e al l 'at teggia-
mento del F nei o con-

i — lotta o il -
e del o e del 

nazismo nella . appl ica-
zione da e di e del la 

e del Consiglio i 
a dell 'ONU del 22 

, lotta pe  la limi -
tazione del la a agli -
menti , à to-
ta le con il popolo v ietnamita 
e col popolo di Spagna — il 
compagno Jacques s si 
è e o 
sul contenuto della -
zia avanza ta » a 
dal mani festo in questi -
mini : e la demo-

a fino in fondo, e 
le e di questo svi luppo. 

e con la a 
quotidiana, ecco uno dei com 
piti essenziali della lotta pe
la e sociale ». 

l compagno s ha cosi 
concluso: « l o o 
si e di e il so 
cia l ismo pe  via pacifica e 
di e l'edificazione 
in e con i -
tit i che o al la colla-

e di c lasse. n questo 
senso, nella a politica di 
unione del le e e e 

e o il e 
del e e che sta 

o un nuovo -
dum , noi d iamo 
un e o al la 
unità col o pociahsta. 
E se è o che a t tua lmente 
la e del l 'uni tà del-
le e e e -
che si a con difficoltà. 
essa  il mezzo indispen-
sabile pe e ai neees 
s an mutament i . .. i 
a l le idee di Lenin, il F 
vuole, col suo manifesto, -
e davanti al popolo dt -

cia la p-ospett iva di un av-
e di i so 

cial i . di à e di felicità 
Ed è i a que- te idee 
che il m s t pi o vuole 

e il o volto del so 
cial ismo e del oxvmn smo ». 

GILDO 
GAsmom 

o e 
del Partito cemun s'a 
d- San Manno 

A n >me d t! comitato cen-
e e i comunisti de. li -

pubblica di S o > i! 
o e o o al 

o o 

 comui is t: e ; i 

massima e le . 
lotte e e i ci.-
si svi luppano e ai / 
zano anche a a e 
pubbl ica. 

o o ha dato a 
queste lotte un o SÌ 
stanzialo con la e 
di una linea, che. o da 
obiettivi immediati e di p.u 
lunga , contesta la 
politica del l 'a t tua le o 

o e e il 
o delle attuali 

. 
a situazione -

n a / n n a le la lotta pe  : -
fo del social ismo è a 
mente legata alla lotta pe  la 
pace La lotta dei popoli con 

o la politica i 
smo o e, in pan i co 

, o la a ag-
e o popolo 

vietnamita ha ottenuto suc-
cessi sostanzial i. 

Tali successi vanno -
ti a a del po-
polo v ie tnami ta; al le lotte te-
naci dei popoli pe  la fine del-

e al Vietnam: al-
l 'aiuto dei paesi socialisti e in 

 modo a quello deci-
sivo . 

Siamo convinti che questi 
successi o uno sti-
molo pe e lotte più 
vaste, pe e la fine 
della a nel Vietnam: pe
una azione e piti inten 
sa dei popoli o i blocchi 

: pe  il o gene 
e e pe  la soluzione nego 

ziata dei i o 
nali . 

Siamo ì convinti che 
l e basi fondamentali ilei suc-
cesso della lotta pe  la pace 
e pe  il social ismo, o 
nel l 'unità del o movimen-
to. o utile -

e l 'anal isi e la a in 
comune pe e tutti gli 
elementi politici che possano 

i nel la lotta o l'im-
. A mio e la 

a e dei 
i comunisti ed , 

e , e deve -
. pe e le basi di 

questa nuova unità che noi 
auspichiamo. 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del Partito 
operaio socialista un-
gherese 

Vi p i l l i amo il saluto di sei-
centomila comunisti -
si e vi o la solida 
n e tà della c lasse a e dei 

i i con la 
a lotta, tesa alla liquida-

zione del s istema capita lista -
monopolista, e 
di una società social ista. 

Anche in questa occasione. 
compagni, vi o elle 
s iamo solidali con gli obiettivi 
deali dei comunisti e della clas-
se a a e che. 
pe  tutto quanto ci è possihi 
le. appoggiamo il o mo 
\ imento politico 

Secondo le e o->pcmil-
ze. sulla via che conduce alla 
\ i t t o n a. seno ìndispen-.ibili 

a a e poi 1 unita 
a o else lottati » fv  il -> 

cial ismo. Siamo i ed ab 
b iamo fiducia clic la at tuale 

e di comunisti ita 
l iam. o avanti la cau 
sa dei i , ap 
pheando in modo o il 

, à a 
e con successo gli o 

biettivi di e del 
la società. 

o ave  ascol tato quella 
e della e del vo-

o Comitato e dodi 
cala alla situazione in temaz io 
naie ed ai compiti at tuali del 
movimento comunista ed ope-

o . noi salu 
t iamo la a d; posizione del 

o o o i tal iano 
sui i  pace, della 
distensione e e 
de e s 
sione - dei popoli. Ap 

o la 1 itta del o 
j o o o e 

pv  l 'unità del movimento ope-
o e La posi 

- d o - '; a 
il o «-neh
et<o>!i>vacxhi e e dal 
la , ma le i e opi 
moni o p-.  quanto 

a il o o co 
e che- s: i i! poto 

e o e «i sviluppi il so 
cial ismo nella a so 
c iah ' ta cecoslovacca 

N'oi sappiamo molto bene 
che, in definit iva, le e del 

o sono invincibili . At 
tualmente. , le e im 
pena l ' s te e u n t a no 
di c del fatto che su 

i questioni politiche 
non si e a a l'uni 
tà ant impenal .s ta del movi 
mento comunista ed o 

.  questo. 
at tualmente, non vi e compito 
più e ed e di 
quello di , senza in 
dugi. l 'unità d'azione ant im 
penal is ta dei i comunisti 
ed . 

11 o o socialista 
e e una 

e a alla con-
vocazione «iella a in-

e dei i comu-
nisti e i nel maggio del 
1969 a . 

Ci o e 
che — come o della 

a di a — si -
i l 'unità d'azione ant impe-

a dei i comunisti 
ed i e di conseguenza si 
estenda l 'unità i na ie 
di tut te le e e 
amanti della pace. 

e al o assiduo del 
o popolo e all 'appoggio dei 

paesi , il o paese. 
uscendo dal suo e 
stato di , si è -

o in un paese socia-
l ista . che di-
spone di e e mo-

e e si sviluppa in modo 
dinamico. Abbiamo gettato le 
basi del socialismo ed a 
st iamo o pe  la sua 
completa edificazione. i 

i sono notevoli, ma 
sapp iamo che non o 

a il livell o delle e 
possibil i tà. o di e 

e di più e meglio. Non 
o che la a -

ca sia esente da , cono 
sc iamo le difficoltà. a 
e e la situazione 

: questa è la base della 
politica del o . 

o e che Li 
a polit ica, dal 1957 ad og 

gì. si è a giusta e che 
— e al o 
unanime del o popolo — 
non intendiamo a 

e in . Continuia-
mo e su questa li -
nea, ma non ci at teniamo n-
g idamente ai i metodi 

i che — in caso di 
necessità — sosti tuiamo con 
metodi nuovi 

n a st iamo svilup-
pando la a socialista 
e ne st iamo o le nuove 
possibil i tà. Noi vogliamo che 
l e masse o più in 
tensamente l 'att ività economi-
ca. la vita statale, gli -
nismi pubblici e o del-
le i locali.

e questi obictt ivi. 
un o e più al to 
di i a atti 
vamente al o del le a 

. Estendiamo lau tono 
mia delle i pub-
bliche ed è a intenzione 

e e an 
che la a -

. Siamo convinti che la 
società socialista è capace- di 

e ai i una 
a di più alto livel 

lo. ma ciò à passibile solo 
e i.oi comunisti o 

e o quei nu lodi che 
o ai i so 

ciah^'i < "-o: o i nobili 
p»  le o mas a 

u i. 

ALBERT 
NORDEN 

de l l 'U f fco 
della SED 

.,-j -

l compagno A!b< t . 
dopi ave  pona to <Ì\  Co i igns 
so il saluto del o sociali-
s ta unificato tedesco e dd 
compagno L'ibneht. ha -
dato la a e le comu 
ni i di lotta ) 
e del  e ha eh lineato eli 
obe t t i vi che si pone la . 
< il p n mo Stato pacifico tede-
sco dove lo o capi 
talistico è stato o po

e ». 

Quanto abbiamo o 
— ha continuato n — e 

o degli i dei a 
i del o e e. al 

tempo stesso. nm l ta to della 
a e con ì 

i socialisti e o 
con S a noi vale il 

: . -
o e o in 

sieme. \A . il o d in 
gente del o , colla-

a con sp in to o e da 
compagni con gli i i 

. \JT> sviluppo della 
a a è una viva 

e che solo e ò 
p no sulla base della -

tà della classe l a v o i a t me può 
sv i la imi ampia di 

. Così si a il 
concetto che ognuno ò lespon 
sabile po  i l tut to e che l i 
collettività è e elei 

e di ogni singolo. E' 
nello o di Lenin, il cui 

o della nascita à 
o l 'anno o dai 
i di tutto il mondo. 

che noi modell iamo la vita 
della a a socialista. 

e più a e più . 
e o l ' idea umanista 

e dell 'uomo 

n ha quindi u levato 
che in questo secolo «lue gc 

i di giovani sono sta 
te sepolte sotto i campi dt 
bat tagl ia , e la politica 
dei i tedeschi ì 
a fa e o stesso o 
destino anche ai giovani della 
Unione Sovietica, di a o 
nia. della Jugoslavia. dell'
tal ia e della Cecoslovacchia 

ò e e la -
bilit à cìie noi abbiamo come 
tedeschi pe  tutto ciò. sia in 
base al le e . 
sia pe  il fatto che oggi in 

a occidentale coman-
dano le stesse classi che già 

o i di due 
. 

 ciò sent iamo e conoscia-
mo a fondo anche i nuovi me 
todi con cui o 
vuole e le basi del cam-
po dolili Stati social ist i. Esso 
non osa o con la . 
ma tentando di e 
quinto colonne nei i socia 
listi . Questo tentat ivo à 
immancabi lmente, specialmen 
te se i i e i i «li 
questi o a 
tempo debito e n n 
to i i posti e 
del o della -
tecnico scientif ica. di una gin 
sta politica di e 
dell 'economia nazionale e del 
la a della scuola supc-

e e i . 

e al l 'Unione Sovietica 
o agli i Stati socialisti — 
ha o n — noi 
difendiamo le conquiste de 1 
socialismo in . Abbia 
mo accolto con plauso e soddi 
sfazione il o am 
monimcnto del compagno n 
go. o cioè di e conse-
guentemente Li pace, se ne-

. anche con o i 
Un cimile ammonimento viene 
anche ehdla comunità de eh 
Stati socialisti Gli Stati socia 
listi non possono e e 
non o mai una 
situazione- in cui vengono in 
taceati gli i vitali del 
la comunità social ista, e he 
l 'esistenza della potente unio-
ne depii S\tti socialisti costi 
tu;sce la < me>'a più impo
tante- p  la o mondiale 

n ha conchiso i 
o la necessità del f 

-» dell 'unità
d l moi 'men»o o e co 
munisca . 

d--l CC dell'Unione 
d---l!e Forze popo'ari 
d-jl Marocco 

i Alain, dopo ave
n.t-v-~o in o le < 

a ì o i o l̂ " 
e . ha n leva to ohe il 

o del  con i 
suoi i o i 
di u e di analisi ade 
ca t to à un o non-
volv alla e
situazione spesso a confo 
sa dalle e e dallo fu
b i no o e dei 
suoi al leati. 

e il ° o del 
Vietnam — ha continuato e 
hedi Alain — tnonfa o 
po o in una lotta che 
l'imp» nal ismo stesso ha vo 
luto e decisiva, una lot 
ta da cui dipende di fatto lo 

e dell 'unita -
sta. il sionismo, con la sua 

o o gli Stati 
i e il popolo e pa 

lcstinese. ha voluto, dono una 
messa in scena diabolica, de-
finit ivamente e po e 

e quella o che 
o a -

tegicamente come vitale pe
le sue o i e pe
la sua posizione . 

Nonostante Li e 
poliziesca, nonostante il -
me eh stato eccezionale in vi-

e nel o — ha con-
cluso i Alani — da -
mai o anni il o -
tito. con tutte le o vive 

a nazione, è o a 
e nell 'opinione naziona 

le. come nell 'opinione -
zionale. un e «li a 
feudale, un e senza av-

. 11 popolo , 
la cui e a 

a è cosi a di , 
, ne siamo , a 

zii> alle sue i 
politiche e sindacali e 
meglio e e dovunque 
impegnate nel paese, la \ i a 
del . a -
zia e del socialismo. 

mombro dell ' ufficio 
politico del PC f in-
landese, vice presi-
dente della Camera 
dei deputati 

o Comunista -
no. qui a niodite

a e il o o nel-
la e più e del 

a o e lottano 
pe  gli stessi obiett ivi: pe  tut-
ti noi è indispensabile man-

e la pace nel mondo e 
e con tutta la no-

a à alla causa 
della pace e della a 
sul o continente. 

i sono ò le con-
dizioni in cui . n 
Finlandia nel , con le ele-
zioni polit iche. ì i ope 

n hanno conquistato la n n g-
a dei seggi al i i 

mento. Sulla base di questo 
 v i l 'ato fu costituito un go 

o di e a 
«o'inini^ti. i e 
i i del : o 
«he poggia sulla a 
dei e i del -
to Già a del  il -
til o comunista, pu  e=>ea lo 
all 'opposizione pe  anni. 
aveva svi luppato in tutti i 
campi la sua azione a 
vci>o il o socialdemo-

. 

) m tuttavia e che 
qu. sto o di a 
71one a livell o o 
non è stato esclusivamente 
pent ivo pi  c,ò che a 
i vini . l o 
aveva o dai i de! 
la a una situazione eco 
nomica . 

! o non La a c c i l ti 
il a di nnnova-ji -n 
to economico o i 

o , o in-
vece e ai e!a-.sici i 
medi di tipo capital ist ico, e 
le d.ffico.tà dovevano co>i 
crt icore fino al punto d i e. 
n. ilo autunno del 1967. nono 
stante la a opposizione 
dei comuni-.ti si a 
alla svalut.i7ione. Oggi, poi 
siamo ò e che la situa-
7.one economica a se-
Cm di o , 

e noi manteniamo la -
a a intenzione di one-
e pe  soluzioni di tipo so 

eiai i i tu. 

 no", la co ia di maggio-
e a a una coila-

e consapevole e jv .nv 
,z.i  con ì social i , ti ,  il -
tito di , al fine di ap-

e e più l'.so 
lamento di questi i del-
la a economica e p>h-
t.ca f inlandese. 

Con i delia fen 
s:one , anche il 

o comunista f inlandese. 
cosi come ha fatto il o 

, e ch iamato a e 
e e attenzione a! 

e pencolo o 
dalla à dell ' impe-

o Noi pensiamo che 
sia possibile e e bat-

e questa . 

Lo o o 
non è nu-icito a e il 
popolo vietnamita, al -

o è stato o a -
si al tavolo dei negoziat i, e 

questa è una e a 
del popolo v ietnamita e di 
tutte le e . 

Anche il o comunista 
f inlandese e e 

a al la lotta pe  ia 
a . Come al-
a al la politica di -

sione e di e dello 
o noi sosteniamo 

la battagl ia pe  la pace moti 
diale e pe  la e 

a dei i della coe-
sistenza pacif ica a stati con 
sistemi sociali . -
tato di questa azione del no-

o o e delle e -
ze e è che la 

a del o popo-
lo è a e di questi -
cipi, così come è o 
dal la sua a volontà di 

e e i -
i di amicizia e di colla-

e con l 'Unione Sovie-
t ica. 

i somma , dal 
punto di vista del la -
za , è pe  noi la -
malizzazione dei i con 
ambedue gli stati tedeschi. 

, o indispen-
sabi le po  il o movimeli 
to comunista e il 

o del l 'unità in 
quelle questioni che h i n no 
un e e pe  tut-
ti . Al o posto a queste, 
poniamo la lotta o l ' im-

, pe  la pace mon-
diale e in appoggio ai movi-
menti di e naziona-
le. ò il o comuni-
sta f inlandese ha o il 

o appoggio alla convo-
cazione della a -
nazionale dei i comuni-
sti i e e alla 
sua . 

ARANGHEU 
PANULISCOS 

membro del CC del-
l'EDA 

i compagni, mi sia pe
messo di e al o 

o il saluto , 
«lei comitato esecutivo del-

A e del coniinli,» nazionale 
del e . 

Compagni, il o paese 
sta « o un p e no 
do o della sua s tona 

; un e di 
a è stato imposto da 

una giunta , dal -
tagono e dal la NATO, pe

e con la violenza il 
movimento o n vo 

o in , che eia 
anni a avanti la lotta pe

e la a alla -
ta a del la a 

a n questa lotta, il no-
o popolo, è o ad 

e un e -
m. nte sostenuto sul piano mi-

e e o dal le po-
tenze . 

Noi s iamo p ienamente con-
sapevoli a che 
l 'unità di tut te le e d: 
oppos'.z-.exie alla a ac-
quista. come a della 

a . Ed è ò 
che noi d iamo un'at tenzione 
del tutto e agli ac-

i i con un -
d inamento delle o azioni. 

a il e o e le 
e due i ih 

, la a a 
a e il , le quali p 

o un e -
lante. il più dinamico, delle 

e che seguono il o 
dell 'Unione di . No: sia-
mo pe  l'unità ant i fase.sta. 

 noi tut to il fuoco va di 
o o la peste fascista 

ed a che devasta 
la a . 

La a in a 
e consistenza e m a l a n-

dò le e difficolt à e gì. 
ostacoli essa e a -
si e i possibili-
tà di azione Siamo ò con-
sapevoli della a a 
lotta. o che hanno mos 
so i i i dei colon 
nelli il 21 e 1967 non de-

o cosi faci lmente da: 
o piani in , dal o 

tentat ivo di e o 
un'escalation del fascismo in 

. l o paese è 

un anello nella ca tena della 
a a nel Vietnam e 

delle e azioni e 
degli i nel mondo. 

Voi avete conosciuto il fa-
scismo, e sapete ciò che vuoi 

e att iv i tà clandest ina ia 
simili condizioni. Nella no-

a epoca di sviluppo dei 
mezzi tecnici, le esigenze so-
no . Senza i 
e senza aiuto tecnico, le o
ganizzazioni della a 
non si possono . 
Noi s iamo i ai -
tit i comunisti e , a tut-
te le e e e 

e nel mondo. 
a bisogna e che ciò 

che a è stato fatto, non 
bas ta! i compagni italia-
ni, ci o fiduciosi a 
voi. E' o e 
agli appelli dei i com-
pagni «lalla c landest in i tà.
mezzi i al la -
za a possono e as-

i in tanti modi. -
zie al Comitato i tal iano si 
s ta a svolgendo in a 
una a di fondi. l suc-
cesso di ta le azione à un 

o o al la no-
a lotta, al la lotta di tut te 

le e della . La 
a a vi chiede un 

e isolamento politico 
diplomatico, economico e cul-

e della giunta. E' neces-
o e i i -

ti in , i nelle 
sedi della polizia polit ica, de-
tenuti polit ici ; in questo mo-
mento e e la 
necessità e di e 
la vita di s Glezos. -
vemente ammala to in un -

e della . Ci
giamo a voi pe i di 

e tut te le e -
ze e questi p io 
blemi. e e svi luppa-
e un movimento di massa 

del popolo i tal iano in soste-
gno alla a . 

o il o ; 
o gli anti fascisti i tal iani 

sono e le e dd 
militanti , del o pò 
polo , della sua gio-
ventù . 

NADIM ABDEL 

segretario del Partito 
comunista libanese 

 comunist i, i i e 
tutti i i del o pae 
se sono i alla c lasse 

a i ta l iana e al suo pa
tit o comunista pe  il so-tt itnn 
e la à con il o 
popolo e eli a l tn popoli i 
in lotta o . 
il sionismo e la < azione -
na. o dopo s 
sione a o i paesi 

i nel giugno del 1907. 

e o -
o di , che a a 

e il popolo l ibanese e 
a o dagli i popoli 

, ha o a 
e l ' incapacità assoluta del 

e politico economico liba 
ne-se — che è una delle e 
del neo colonialismo della no 

a e — di e la 
à e l ' indipendenza del 

paese. 

Ciò è stato alla base dell 'ul-
t ima i di o nel Liba-
no. che a anche e o 
una cnsi di . Questa -
si non a con la a 
zione del nuovo o poiché 
se le e i hanno po-
tuto e dal o e 

e le e più e 
e più , queste ulti-
me non sono a completa-
mente isolate e la o -
colosità non è diminuita. 

o o svolge un 
o efficace pe e 

tut te le e e pa-
e e an t impenahs te su 

un a minimo, peT la 
difesa della à naz io 
naie, la coesione con i paesi 

, pe  l 'amicizia con i pae-
si socialisti, pe  il -
mento della a e la 
difesa dei i dei -

. pe  un e nazionale de-
o in o di appli-

e questo . 
Ed è in questo o che 

il o popolo e gli i po-
poli i o l 'aiuto 
e l 'appoggio dati al la a 
lotta dalla à -
zionale. dai paesi socialisti e 

o dall 'Unione Sovie-
t ica. ivi a la a 
della sua flotta nel -
neo che è a dal no 

o popolo come una n 
zia o e impe 

a 
La complessità della situa 

zione , -
sività degli i i 
cani e dei o agenti, pone 
oggi come una necessità -
gente la questione di -
e e di più la coesione e 

l 'unità del movimento -
sista intemazionale, di tut te le 

e e -
s te e e in ogni 
paese. Ed è con questo o 
che il o o ha appog-
giato ed appoggia o dei 

i comunisti che à luo-
go a . 

THAEN 
del Comitato nazio-
nale del Partito della 

e e del So-
cialismo del o 
i compagni, la lotta ed 

i i di 25 anni ci hanno 
condotti ad una a im-

: la legalità del no-
o , conquistata sul-

l e e e del no-
o . 
11 o o sostiene 

oggi la seguente a -
d ine: costituzione di un -
te di tut te le e nazionali 

e pe e una 
a autent ica, che -

met ta al popolo o 
di e effett ivamente 
al la gestione della società e 

e di una poli-
t ica anti feudale e al l 
lo del lesocuzione di questa 
polit ica. Solamente o 
l e leggi eccezionali sotto le 
quali il o paese vive dal 
193.). eleggendo una assem-
blea costituente a o 

o e con voto -
nale T tutti i cit tadini al di 

a dei 18 anni di e tà. 
questo à passibile. 

Solamente un o e 
sponsabile di e i 
blea à e una poli-
t ica nazionale e i 
sta capace di e le 
masse i 

Ne 1 o e i popoli 
i vivono sotto l 'occupa-

zione di e dello stato sio-
nista di e dal giugno 
1%7. e questa situazione non 
può pai e poiché -
schia ad ogni l i tanìe di -

e il mondo in una p ie t-
a assai più ampia di quella 

del 1967. 
E" giunto il momento che 

le e e sostenute 
o USA si -

o dai i i oc-
cupat i. senza alcuna condi-
zione. 

La gestione a dei suoi 
i i dì e del po-

p i l o palest inese dal giugno 
'67, costituisce secondo noi 
l 'elemento p:ù pent iva che 
sia . La lotta 

di questo popolo pe  uno sta-
to o laico in cui 

, cns t iani e musulmani 
o e « come 

lo e e 
palest inese, è una lotta giu-
sta e positiva che si deve ap-

e ». 

JOHN
segretario generale 
del Partito comunista 
inglese 

i compagni, in -
a la lotta politica si è 

fat ta più acuta" uno dopo l'al-
o i i inglesi, facen-

do a la politica impe-
. hanno o una 

e i economica. 

(Segue in ottava pagimm) 
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O  A O 
. (Dalla settima pagina) 

o di fa e il 
peso della i sulle spalle 
della classe , il -
no a ha o in 

e e e sta 
o una legge .vitin-

sindacale che à il li 
o sindacalismo. l punto 

chiave della lotta è a la -
sistenza dei sindacati o 
la a di legge. 

All'ultim o o del sin-
dacato e alla a del 

o a l'econjinia 
a e la politica in-

a sono state battute. Que-
sta svolta a a può esse-
e di massima a 

pe  lo sviluppo a lunga sca-
denza del movimento -
sta inglese. 

Una a -
tante da noi è i 
della e e 

, che a mono-
poli giganteschi su scala ma-

a . 
Questo è un fenomeno tipi-
co a occidentale. 
Essi non sono solo una mi-
naccia pe  le condizioni del-
la classe a ma anche 
una minaccia pe  lo svilup-
po . Come in ogni 
paese questi giganti o 

e la a ed hanno 
una a -
le. Non è e o il 
momento pe  il -
to delle lotte non solo dei 
sindacati italiani e i 
ma anche dei sindacati ingle-
si e tedesco occidentali pe

e quello che è un 
nemico comune? 

i e a in 
a è il movimento 

di massa o la a nel 
Vietnam; o il o e 
il colonialismo, o il mi-

o della a oc-
cidentale e pe  la uscita dal-
la NATO. L'anno o a 

a pe , c'è stata 
la e a pe  la pa-
ce dei 100.000. imponente ma-
nifestazione o la a 
nel Vietnam. e è anche 
il movimento di giovani e 
studenti. 

o l'azione del se-
o e della 

a Lega dei giovani co-
munisti, che Tu il o a sa-

e sul tetto dell'ambasciata 
della a a , pe

e la a illegale 
del e di Smith, gettan-
dola giù nella . 

Sui fatti di Cecoslovacchia 
il o o ha o la 
stessa posizione del . Noi 
pensiamo che le i a 

i i possono esse-
e solo condotte sulla base 

della uguaglianza e dell'indi-
pendenza, mantenendo cosi i 

i dello -
lismo. o pieno consenso 
alla a -
le di i comunisti ed 

i pe e i i -
zi nella lotta o l'impe-

o pieno successo 
al o . Noi pen-
siamo che esso à un ul-

e passo avanti nella lot-
ta del o e o 
pe  gli i della pace 
e pe  le i de-

e e sociali in . 

membro del presi-
dium del Partito co-
munista del Giappone 

i compagni, a nome del 
Comitato e del o 
comunista del Giappone poi-
go i i i sentimen-
ti di à ai delegati 
del o del  e 
a tutti i militanti del . 

Una delegazione del o 
o fu e pe  la -

ma volta al o X Con-
o di nove anni fa. -

diamo a questi nove anni -
, un o e il 

quale serie e di -
cipio sono e nel movi-
mento comunista -
nale e accesi dibattiti si so 
no sviluppati. Vi sono siate 

e negli i >'nw
: ni di i i e attivi-
tà scissioniste e e di 

i . 
- o le difficoltà in-

e in questi nove anni. 
l o o ha aumenta-
to il o dei i -
ti di cinque volte. la diffu-
sione del quotidiano Akahntn 
di otto volte, cioè 100 a 
copie, e quella del settimana-
le di ventotto volte, cioè un 
milione e mezzo di copie! 

Compagni, con o -
o l'unità genuina del mo-

vimento comunista -
nale non è stata a -

. l e -
to e e e 
del/a Cecoslovacchia hanno 

o un colpo o la 
causa delie e -
che e e lun 
no e o la 

e dell'unità
movimento comunista -
nazionale. All a luce dei -
ti sviluppi riteniamo che le 

e i i -
ti a i , cioè la 
indipendenza, l'uguaglianza e 
la non a negli i 

i devono e e 
e è queste nn

me costituiscono la a 
di base pe  il  alla 
unità. 

All o stesso tempo
mo che sia o e fa-
e ogni o pe  sviluppa-

to il mondo o il o 
nemico comune, e il o 

o chiama a e 

l'unità d'azione dei popoli dei 
cinque continenti allo scopo 
di e e più il 
popolo vietnamita che lotta 

o la e -
listica degli USA, in modo da 

e la sua a fi-
nale. 

Oggi, alla vigili a dello sca-
e del o Atlantico, voi 

state sviluppando la a 
lotta pe  il o di 
tutti i blocchi i e. al-
lo stesso tempo, un anno -
ma della scadenza del -
to di a US'A-Giappone. 
noi stiamo conducendo la no-

a campagna pe -
zione del o e pe  la 
fine dell'occupazione e 
di Okinaua. 

i compagni, o sin 
e che il o con-

o sia coronalo da un 
e successo e che la vo-

a battaglia pe  la -
tà nazionale, la pace, la de-

, il o sociale 
e il socialismo, si sviluppi 
con a impetuosa. 

del presidium della 
Lega dei comunisti 
jugoslavi 

Compagni e compagne mi è 
e o -

e al o del 
 i saluti più i del 

le Lega dei comunisti della 
Jugoslavia, o vivi 
voti di o e o 

. La e plu-
e a la LC  ed il

si basa sul o e la fi-
ducia , sulla ugua-
glianza e sulla indipendenza 
e si fonda sul sentimento di 
mutua à -
nazionalista pe  la causa del 
socialismo. 

 movimento o -
o e si 

a attualmente di e 
a compiti di notevole -
ta e complessità. i 
sono i nuovi i i 
e molti i compiti nuovi al-

e del . 
La a politica della clas-

se , del movimento 
o e del socialismo è 

notevolmente aumentata. Og-
gi più che mai, queste e 

e possono -
si efficacemente ai i 
tentativi delle e -
liste egemoniche e delle al-

e e sociali , 
di e ai popoli del mon-
do j o i economici 
e politici, i o sistemi po-
litic i e sociali, la o divisio-
ne del mondo e le o 

. 
Negl ultimi decenni nume-

i popoli hanno o at-
tivamente alla lotta antimpe-

 con nuove e e 
nuovi i politici, eco-
nomici e .  centi-
naia e centinaia di milioni di 

, in e i del 
mondo, il socialismo è dive-
nuto i quotidiana, anche 
se in e condizioni eco-
nomiche. politiche e . E* 
del lutto logico, , che 
in questo immenso movimen-
to o di massa, 
anche le  agli scottan-
ti , cui sì o 
di , non possono esse-
e e le medesime. -
e pe  le e di svi-

luppo economico, pe  i diva-
i di a sociale e po-

litic a dei singoli paesi sociali-
sti, pe  il o specifico del-
la o posizione -
le e pe  tutta una e di 

i i oggettivi e sog-
gettivi non possiamo conside-

e la i dei paesi so-
cialisti come e 
di un ideale statico, ma dob-
biamo a un -
cesso di sviluppo sociale che 
dà e anche a -
ti i immediati con-

, e. con ossi a di-
à di definizione della 

via. degli i e denli 
obiettivi immediati della -
si. e , a conflitti poli-
tici . 

n queste . la 
lotta pe  l'unità del movi-
mento o e 
è divenuta una questione in-

e più comples-
sa che nel passato. Noi comu-
nisti jugoslavi non siamo 

i da queste diffe-
e pe  se stesse, e nem-

meno dalla à 
di i , in 
quanto tutto ciò non è o 
che la molteplice -
ne di un unico o

o che si attua in 
condizioni e -
gione pe  cui. a sua volta, 

e in sé e 
. l . 

dunque non si pone in -
miii i di arbitrato dogmatico 
o , o pe

e à e -
7e, ma in i di -
ca. di continua soluzione de. 

a nella i gene-
e e nel collegamento del-

l'azione del movimento ope 
o ed o in 

e e nell'azione del-
le masse in . Appunto 
pe  questo, più che delle di-

à pe  se stesse, siamo 
i dei metodi usa-

ti o i oggi pe
e le i su 

scitate. ossia pe -
e le à e le -

ze di cui . 

o pe  questo l'unità 
può e a solo a 
condizione che ogni popolo, 
ogni movimento sia su un 
piano di uguaglianza e auto-
nomo nella scelta della via 

BOLOGNA — Un delegat o del Partit o comunist a israelian o 

e dei mezzi della sua lotta 
pe  il socialismo e pe  il suo 
sviluppo.  noi. il o 
della à dei popoli e 
della automia di ogni movi-
mento, è assolutamente i 
discussione. Ciò a 
la conditio sine qua non di 
ogni unità e dei i de-

i a i movimenti 
, e a i 

paesi socialisti. 
Questa è la e -

ma e fondamentale pe  cui la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
si è opposta decisamente sia 

o e in Ce-
coslovacchia che alla cosidet-
ta a della à 
limitata. 

La Lega dei comunisti del-
la Jugoslavia si accinge a te-

e il suo X o nel-
la a metà del -
zo . La a eco-
nomica e sociale da noi av-
viata alcuni anni o  sono, ha 

o una nuova fase signi-
ficativa nello sviluppo della 

a società socialista e del-
la Lega medesima. Nell'attua-
zione di questo o -

o sia dei successi che 
degli insuccessi, ed -
mo delle difficoltà. -

i della Jugoslavia tuttavia, 
nella o e maggio-

, sono decisi -
te a o a e con 

.  significativi
tati conseguiti lo o an-
no nell'attuazione della
ma. che come tutto fa -

e sì o questo 
anno ad un livello più ele-
vato, danno nuovo e al-
la a convinzione che ci 

o sulla via giusta. 

membro del CC 
del PC d'Israele 

o o di i il sa-
luto del o comunista di 

, nel quale militano 
compagni i e . 

e del popolo e 
dei i di , pe
una giusUi e pacifica soluzio-
ne del conflitto o -
no. basata sul o -
spetto di e le i — 
l'indipendenza e la à 
di , e i giusti i 
del popolo o di a 
e innanzitutto dei , se-
condo /e decisioni dell'ONU — 
noi comunisti i ab-
biamo e lottato o la 
politica filo a e di 

a condotta dai -
ti di e e pe  una poli-
tica indipendente di e 

a dei i . 
o ciò o 

pe  la salvezza della paco. 
L'occupazione a ac-

compagnata dall e 
del popolo ) e da piani 
di annessione, solleva una na-

e . Nessun po-
polo à senza combat-

e di e in un paese oc-
cupato dallo . 

Questa situazione ha -
to soltanto nuovi pencoli alla 
pace e alla . Ogni 

o cadono figli  di i 
i popoli o e . 

Una settimana fa si è con-
cluso il XV o del no 

o . al quale ha -
senziato come \ o -
.sentante il compagno on. Um-

o , del Com.tato 
. Abbiamo altamente 

o questa positiva 
e di à con 

la a lotta del o -
tito. l o o ha 

o la via per una -
ga mobilitazione di e del 

o paese a a im-
e l'attuazione della

zione del Consiglio di sicu-
a del e del 1967. 

Noi o l'ostinata 
posizione del o di -
le, clic a di e ta-
le  così impedisce 
una soluzione pacifica del ò 
blema palestine.se, e una 

e degli stati , i 
e l'Egitto e la Gio

dania, ne hanno ufficialmente 
annunciato la accettazione. 
La e dell'ONU. cbt» 
ncìiieviv l'evacua/iuiic uVi -

i occupati o 
, -

te e la fine della belli-

. il o del 
o di tutti gli stati del 
o , o -

le. a una esistenza indipen-
dente e , o confini 

i e , ed an-
che la a della a 
navigazione delle navi di 

e insieme con una giu-
sta soluzione della questione 
dei i . L'attuazio-
ne della e non solo 

e la minaccia tli 
a dal o , e 

e dal mondo in-
o ma e anche 

la a alla eliminazione 
totale del conflitto o 

o e a una pace sta-
bile in tutta . 

Noi o é si 
estendano le e che si op-
pongono alla politica di con-
quista e di annessione del no-

o o e o con 
esse. Noi o nuovo co-

o dalle posizioni dei -
J titi comunisti i che coin-

cidono con le e sul con-
flitt o nella a . 

o la e sciovini-
sta, , la politica 
di a e di e con-

o i popoli , noi abbia-
mo innalzato la a del-
la à con il movimen-
to o di e nazio-
nale. o -
neamente le posizioni e 
scioviniste nei i del 

o alla esistenza di -
le e lottiamo pe  una pace giu-
sta e stabile a e e gli 
Stati . Su questa a 
noi consolidiamo il o 

. , con 
alla testa o ame-

. attacca le conquiste 
della classe a -
nale, i i socialisti e le 
conquiste del movimento di 

e nazionale.
questo è a l'unità dei 
movimenti comunisti -
zionali e di tutte le e -

, la stessa unità 
che si è a o alla 
lotta o popolo del 
Vietnam. 

ZEJV0JV 

o dell'Ufficio 
politico e o 
del CC del

o ave o il -
o .saluto e i i au-

i al , a nome 
del CC del . e e 

o i sentimenti di -
fonda à intemaziona 
lista che il . la classe 

a e i i polac-
chi o pe  la lotta del-
la classe a italiana, il 
compagno o ha detto 
ciré la lotta che i due -
tit i conducono nei i 
paesi è e e -
la lotta di cln>se mondiale, 
dello o a ì due si-te-
mi. Noi — ha detto o 
— sviluppiamo la a azio-
ne  in una si-
tuazione e mol-
to complicata e densa di ten-
sioni e di . a di-

e fondamentale del-
i del o di 

a mondiale è segnata dal-
l'aumento della potenza ma-

e e della a poli-
tica del sistema socialista. 
dallo sviluppo dei movimenti 
di e nazionale e 
dall'avanzata del movimento 
c">niiiii5t 3 ! inondo capita 
lista. o ha -
mai o la a di 
una a in un o 
globale col socialismo. Esso 
tuttavia non a agli 

i pe e tale -
o di . a non può 

fa e o la 
a della storia. 

i succosi del po-
polo vietnamita sono al tem 
pò stes.-o una magnifica te 
stimonianza della a e del-
la à e 
del movimento comunista. l 

o paese a un con 
seguente appoggio a tutti i 
popoli che lottano o l'im-

. a a soli-
a con la giusta lotta i 

popoli i o -
sione di , appoggia il 
piano di pace sovietico pe
una soluzione politica delia 

i nel o . 

i i i -
tit i e una e 

a lo sviluppo della 
situazione in . La -
cipale fonte di tensione in 

a e di minaccia alla 
a degli stati i 

continua ad e -
lismo tedesco-occidentale. La 
politica del o di n 

a ai vecchi obiettivi espan-
sionistici e i di Ade-

. Nel nome di tale poli-
tica a una nuova -
vocazione con l'elezione del 

e della T a -
lino Ovest. 

La potenza degli stati so-
cialisti uniti nel o di -
savia è sufficiente pe  fa

e le e e del-
o tedesco - occi-

dentale. Sta di fatto ò 
che la politica a 
della T avvelena l'atmo-

a in , può spìn-
e il o continente e 

il mondo o o la ca-
e della a e quin-

di esige una decisa opposi-
zione da e di tutti gli 
stati , una tenace lot-
ta pe  la e delle 
decisioni della a di 

y y e pe  la -
zione di un sistema collettivo 
di a in . n 
questo clima di tensione e di 

o di , è neces-
a la mobilitazione e la 

unione di tutte le e anti-
e e in o luo-

go di quelle socialiste e del 
movimento comunista mon-
diale. 

Ecco é o una 
e a alla -

mai a a in-
e dei i co-

munisti e i a . 
Nella consapevolezza che ciò 
che unisce i i -
leninisti è immensamente più 

e di ciò che è og-
getto di e di opi-
nioni a di , non -

o gli i pe  fa  si 
che la a -
nale diventi la sede di un 

o e o scambio 
di vedute sulle fondamentali 
questioni del o tempo. 

l o e della 
a del socialismo e il ba-

o fondamentale della pa-
ce nel mondo o 
è il sistema degli stati so-
cialisti. Su ogni o comu-
nista che è al e e su 
tutti i i comunisti de-
gli stati socialisti nel o 
insieme e di e ai 

o popoli e di e alla 
.classe a intemazionale 
la e à di 
non e che le e 
della e , soste-
nute dai i della -
sione , minaccino 
il e socialista in un 
qualsiasi paese socialista. JQ 

o o a suo 
e e -

si a queste minacce che esi-
o sino a che esiste-

o i due sistemi sociali. 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del PC tede-
sco (KPD) 

a di e al -
so mi sono o oggi da-
vanti al o delle centi-
naia di i di . 
caduti nella lotta o il fa-
scismo. Noi comunisti della 

a e Tedesca 
ci inchiniamo davanti a questi 

. 
o e a voi e con 

voi al popolo italiano, che noi 
comunisti della a Oc-
cidentale non o 
alcuno o e o pu
di e che una nuova 

a a dal suolo tede-
sco. Vi leggo a il messag-
gio di x , o se-

o del o comunista 
tedesco: < l o o 
ha una alta e pe
i i i dei comunisti 
italiani nella lotta pe  instau-

e in a un nuovo e 
sociale, giusto, o e 
pacifico. 

a a 13 anni il
è vietato nella a Fe-

e Tedesca. Fino a quan-
di vi à il divieto del
anche gli i i e -
nizzazioni e -
no e minacciati. L'a-

c del divieto del 
 è ò e essenzia-

le della lotta pe  una modifi-
cazione della politica della -
pubbica e tedesca. 

« Come già il o Ade-
naue e poi il o . 
anche l'attuale o di -
singe s t mantie-
ne le i del -
scismo espansionista. Non si 
vuol  alla a di 

e tutta la -
nia o e alla e 
delle , o 
con o o il -
mo; a e al-
fe i atomiche. 

« a ciò a anche il pe-
o o neonazista 

e la e minaccia alla 
pace di tutti i popoli . 

«  il mantenimento e il 
consolidamento della pace noi 
chiediamo che la a 

e Tedesca a a! 
più o al o sulla 
non e atomica, 

i alla a di -
e tutta la . 

 tutti i cittadini della 
a e amanti 

della pace è di a im-
a che in questa lotta 

si sviluppi e si i la -
publica a Tedesca 
e aumenti la già a in-
fluenza S sulla po-

| litica . 
« e avanti insieme, 

la cosa più e è l'u-
nità e la compattezza dei pae-
si socialisti e del movimento 
comunista e sul-
la base del -
smo. Questa unità aiuta tutte 
le e , pacifi-
che e e del mon-
do . 

« Lasciandosi e da 
questa concezione il -
tecipa ai i della con-

a e di -
sca del maggio 1969 ». 

NICULESCU-
MIZIL 

membro del presi-
dium permanente e 
segretario del CC del 
PC romeno 

l compagno , 
dopo ave o il saluto 
dei comunisti e del popolo -
meno e dopo ave o 
un e o 
pe  i successi ottenuti dal 

 in a e pe  il o 
svolto a livello e 
a e dell'unità dei i 
comunisti e i in difesa 
della pace, ha o l'espe-

a in o in a pe
il completamento della società 
socialista. Essa è fondata sul-
la « viva e delle 
più e masse i », 
pe  la piena e del-
la à dell'uomo, nel-
lo o dell'umanesimo so-
cialista. La a a 
— ha detto l — ci a 
nella convinzione che lo svi-
luppo della a socia-
lista è e essenziale del 

o di edificazione della 
a società. 

Egli ha poi sottolineato co-
me a base della politica in-

e della a vi 
sia la e multilate-

e con tutti i paesi sociali-
sti. i con questi pae-
si vengono continuamente svi-
luppati « sulla base dei -
cipi del o e 

o -
. dell'indipendenza e della 

à di ogni Stato, del 
o dell" eguaglianza dei 

i e la non a ne-
gli i i ». « Questi 

i o dalla 
à obicttiva secondo la 

quale il sistema mondiale so-
cialista costituisce una comu-
nità di stati i e indipen-
denti, nella quale i soli in di-

o di e sui i 
dello sviluppo di qualsiasi pae-
se socialista sono la classe 

, il popolo dei -
tivi paesi, gli i i 
di o e di Stato, legittimi 
e costituzionalmente eletti ». 

Sotto nessuna , né sul 
piano o né su quello del-
l'azione , i comunisti 
possono e che l'ap-

a al sistema socia-
lista possa e il -

o o la limitazione 
della à del popolo. Al 

, il socialismo deve 
e la piena à 

dei popoli. La vita -
nale a l'ampiezza, la 

a e la vitalità, con cui 
si o gli ideali di so-

à e di indipendenza, il 
potente o e di 
questi ideali, tanto pe  i po-
poli dei paesi socialisti, che 

o la à conqui-
stata o tanti -
ci. quanto pe  quelli dei paesi 
che si o a sotto 
la dominazione a e 
che lottano o -
mento allo . 

Nei i . la causa 
della à e dell'indipen-
denza nazionale si a in 
modo o con le idee del-

o o e 
costituisce e e 
delle i sociali e 

e e della lotta -
a pe  il socialismo. 

n o al fatto che più 
i si sono , qui — 

ha o l —. all'azio-
ne e in Cecoslovacchia 
dei cinque paesi socialisti, deb-
bo e che la posizione 
del o comunista o 
è stata espasta a tempo debito 
ed è quindi nota. La posizione 
del o o è stata de-

a dal fatto che quella 
azione. la quale ha o al-

o delle -
genze e dell' e 
nel o movimento, a -
va di giustificazione e non 

e con le e dei 
i che devono e 

nel mondo socialista. 

l o comunista o 
a quale alto suo do-

. sia o il suo popolo. 
sia o la causa del socia-
lismo nel mondo, e instan-
cabilmente pe  il o 
dei fenomeni negativi tempo 

, pe  l'eliminazione delle 
fonti di e p^  il 
sano sviluppo delle i 
di amicizia a tutti i paesi 
socialisti. 

La a a del 
i fondamentali delle -

lazioni i sociali-
ste. e qualsiasi a 
di o che a 
questi i e qualsiasi o 
violazione: questa è la sola 
via che può e al -
giungimento di questo obiet-
tivo. 

l o o e che 
attualmente — quando l'impe-

. i i i 
e , o la 

o politica a vio-
lano le e sulle i 

i e tentano di fa
 la nefasta a 

della a a — è no-
o e e ogni 

ogni o pe  fa e 
la linea della distensione nella 
«ita . 

E' o e alla 
politica di tensione e di mi-
naccia con le i una a 
politica, , -
va, tesa al conseguimento del 

o di distensione. ò 
blemi della a nel con-
tinente possono e una 

o soluzione valida -
do dalle à , e cioè 
dal o dell'esisten-
za dei due Stati tedeschi, del-
l ' inviolabilità delle e 
fissate dopo la seconda -
a mondiale. o pe  la 

distensione, il o o 
si a pe  lo scioglimen-
to simultaneo dei blocchi mi-

, del patto o 
NATO e del o di -
savia; pe  la liquidazione del-
le basi i dai i 

, pe  il o di tutte 
le e e o i limit i 
delle o e nazionali. 

Nell'epoca , una delle 
i esigenze che si im-

pone nelle i a gli 
Stati è il o delle e 
del o . La 

a non a il , anzi, 
essa deve e e 
il o essendo questa esi-
genza a dal cam-
mino della società umana, con-
dizione essenziale pe -

e e dei popoli a 
e da soli la a 

. 

o ave o la soli-
à del o comunista 
o con la lotta o 

popolo vietnamita. l Nicu-
l ha detto: 

Compagni, o la 
e pe  l'unità e 

la coesione del movimento co-
munista, e -
lista, il o o condi-
vide l'opinione che oggi l'unità 
può e concepita solo se 
si e dalla à dell'at-
tuale stadio di e del 
movimento comunista, dalla 
necessità che ogni o ela-

i la a linea in modo 
autonomo, tenendo conto del-
la immensa à di con-
dizioni in'cui , applican-
do in modo o le à 
fondamentali del o al-
le e , senza 
alcuna a e senza al-
cuna e . 

l o comunista o 
è e convinto che 
nella situazione esistente nel 
movimento comunista, tutti 
gli i devono e i 
al  dell'unità, 
evitando qualsiasi passo, qual-
siasi azione che possa e 

o delle -
ni. Le à di vedute o 
di e non devono 

e le buone i 
di e a , 
non devono e e 
con sospetto o e in 
fonti di animosità e di ten-
sione. L'unico modo -
vole ed efficace pe  il o 

o sta nella discus-
sione a a le i 
dei i — senza condanne 
ed etichette — basata sugli 

i comuni, i e -
, volti all' avvicina-

mento dei punti di vista, al 
o dell'unità sotto 

la a -
smo . n questo spi-

o — ha detto Niculescu-
l — il o comunista 

o a ai i 
i pe  una -

za dei i comunisti e ope-
i che a gli i del-

l'unità nella lotta o l'impe-
. Concludendo. . 

ha o l'impegno del
di e pe  il o 
dell'unità del movimento co-
munista e o -
nale. 

LE KUANG 
JHANH 

membro del Comita-
to centrale del FNL 
del Sud Vietnam 

La delegazione del FNL del 
Sud Vietnam è molto -
ta di pote e al

o del .  popolo 
sud vietnamita nella sua lun-
ga e a lotta, segue con at-
tenzione e a simpatia 
la lotta che il  .la classe 

a e il p3polo italiano 
conducono; ogni a da 
voi a o -
sione e lo , pe
la e della demo-

. della pace e del -
o sonale, e la a lot-

ta pe e una politica 
di indipendenza nazionale nel-
l'ambito della politica a 

, è pe  noi motivo 
di gioia. 

Noi o della a di 
a o il coloni,ili-

smo , come adesso 
nella lotta o -
ne a pe  la salvezza 
nazionale, il popolo del Sud 
Vietnam, ha e avuto un 
valido e o aiuto dal
e dal popolo italiano. n -
lia. il movimento di massa 
pe  il sostegno e e ma-

e al p>polo vietnamita 
mila sua lotta o l'impe-

o , continua 
a i con e mag-

e v . Questo è pe
noi fonte di . 
n questa occasione, consenti-

teci di e a nome de! 
popolo e del FNL del Sud-
Vietnam la a a e 

a e pe  il . 
pe  il popolo italiano, po  i 

i e le i -
e del o paese e 

pe  tutti o che hanno 
manifestato la o simpatia 
e il o sostegno o 

a a giusta causa. 
l popolo del Sud-Vietnam 

è pienamente consapevole che 
ogni sua a è dovuta al 

o attivo dei paesi so-

cialisti, della classe a e 
dei popoli i del 
mondo , ivi e le 

e e degli Stati 
Uniti . Noi vogliamo -
e la a a e 

a del o popolo a 
quei i dei , 
delle i -
siste dei i paesi -
senti a questo . Co-
me sapete, da  anni l'im-

o , nel suo 
disegno pe e il Sud 
Vietnam in una neo-colonia 
e in una base , ha ef-
fettuato una a politi-
ca di i che non ha 

i nella a della 
umanità, calpestando senza 

a tutti i fondamentali 
i nazionali del o po-

polo: l'indipendenza, la -
nità. l'unità e la à -

e che o state -
nosciute dagli i di Gine-

a del 1954. o 
o ha o un 

e o di spedizione. 
utilizzando e bellico 

a , fatta eccezione 
a atomica, con la spe-

a di e il popo-
lo sud-vietnamita, al suo gio-
go. ma si è sbagliato di . 

, il popolo sud-vietna-
mita i ad una 

e antichissima di 
indomabile lotta o le 
invasioni , e 
come un solo uomo, e 
in modo o a queste mi-

, mette in scacco tutti que-
sti piani . Abbia-
mo già battuto la o « -
a speciale » e stiamo pe

e in scacco anche la 
o « a locale ». n -

. dall'inizio della -
a del 1968. l'offensiva 

a delle e e 
e la sollevazione e del 
popolo su tutto il o 
sud-vietnamita, hanno -
to dei colpi i agli 

i e ai o i fino 
nei o più nascosti . 
Le e e e il popolo 
del Sud Vietnam hanno
tato e e in tutti 
i campi, mettendo i com-
battimento 630.000 nemici di 
cui 230.000 soldati i 
e satelliti. o abbattuto 
o danneggiato e 6 
mila i di ogni specie, di-

o o danneggiato 13.500 
macchine i di cui più di 
7.000 i i e autoblin-
do. o o o alla 

a più di 1.500 postazioni 
, o in tal mo-

do le zone e fino ai 
confini delle città e delle basi 
nemiche. L'offensiva e 
e la sollevazione e del-
le popolazioni o 
un balzo in avanti nella no-

a lotta o gli -
, pe  la salvez-

za nazionale. Sconvolgono e 
svuotano i disegni -
gici del nemico, lo -
gono a e dalla con-

a a alla 
difesa e su tutti i 
campi di battaglia del Sud 
Vietnam. Ciò a di più 
lo stato di disfatta in cui gli 

i si o e da cui 
non o assolutamente 

e scampo. l a 
politico del FNL del Sud-Viet-
nam, o pubblico nel settem 

e del 1967. ha avuto un'in-
fluenza e in tutto il 
paese e . e 
di unità nazionale si è in-

. o nuove 
e o gli i a-

. ivi i uomi-
ni che si o nell'ammini-

e fantoccio. L'alleanza 
delle e nazionali -
tiche e di pace del Vietnam 
fin dalla sua nascita ha unito 
i suoi i a quelli del FNL 
nella lotta o gli -

i . Attualmente 
nelle zone e che co-

o i o quinti del -
o nazionale, vivono più 

di 10 000.000 di . La 
popolazione è impegnata a

e i! o dalle basi 
e fantoccio. 

ad e l'elezione dei 
Comitati , a tutti i livel-
li . ad e il e -

o e una vita nuova. -
e ai pesanti scacchi subi-

ti in tutte le due zone del 
Vietnam, di e alla -
sione dell'opinione pubblica 
mondiale, ivi o il po-
polo a . 
il o degli Stati Uniti è 
stato o a e incon-
dizionatamente i -
menti e i i di a 
su tutto il o della -
pubblica a del 
Vietnam ed e le con-

i con i i 
del FNL del Sud Vietnam a 

. E' questa una e 
a del popolo di tutto il 

Vietnam. d e Sud. e di 
tutti i popoli amanti dell:; pa-
ce e della giustizia. l fatto 
che il o degli Stati Uni-
ti è stato a d intavo-

e le i con il 
FNL. e autenti-
co d< 1 popolo Sud Vietnamita 
alla a alla quale -
tecipano. . Li -
c a a do! Vietnam. 
Gli Stati Uniti e -
zione di Saigon, a il 

e o delle af-
i del o ame-

: secondo cui. ad e-
sompio « il d Vietnam 

e il Sud Vietnam ». 
e che tonta di e il 
suo volto di e e di 

e la lotta a 
che conduco il popolo sud-
vietnamita e il o del FNL. 

é i a e 
incondizionatamente i -
damenti e i i di a 

o il o della . 
e ad e le -
zioni alla a di -
gi. gli i i 

o i e . -

lano di i pace e di negoziati » 
ma non hanno a -
ciato ai o infidi i 
neocolonialisti. Continuano ad 

e sul m gli 
stessi i spia, -
do anche alcune località, at-
tentando e alla so-

à e alla a della 
. Nel Sud-Vietnam gli 

i sono impegnati ad 
e la a di ag-

, a e la 
e fantoccio svi-

luppandone . Tutto 
questo al fine di e 
quello che essi chiamano la 
« e » della 

o a di e 
o il Vietnam e pe  ef-

e la « pacificazione ac-
a » con la a di 
e il o e alle 

popolazioni e di i 
di i con e e -
ni di a . 

A , dopo più di due 
mesi di e , 
non potendo e i 
dinanzi all'atteggiamento -

e e deciso e alla buo-
na volontà delle delegazioni 
della V e del FNL. il 25 
gennaio 1969 gli i so-
no stati i ad e 

o della a a 
. 

Tuttavia il o -
mento e ostinato 
ha o e 
che essi non hanno ^Je nicn 
te o al o disegno 
fondamentale che tende a -

e il Sud-Vietnam in una 
neo-colonia e in una base mili -

e degli Stati Uniti. a nes 
buna , pe  quanto -
biosa e a à sai 

i dalla disfatta . 
La posizione a del FNL 
del Sud-Vietnam e la esigenza 
legittima della popolazione 
vietnamita sono state -
mente e nella dichia-
zione del 3 e 1968 del 
Comitato e del FNL ove 
sono esposte le soluzioni poli 
tiche del a sud-viet-
namita in cinque punti: 1) il 
Sud-Vietnam è deciso a lotta 
e pe  la e dei suoi 

i : indipendenza, de-
, pace, à e 
, e a i 

o la e pacifica 
della ; 2) gli -
sti i debbono e 
fine alla a di e 
del Sud-Vietnam, devono -

e dal Sud Vietnam tutte le 
e e e dei paesi 

satelliti, tutto il e bel-
lico e e tutte le basi 

i USA esistenti nel Sud 
Vietnam; 3) gli i i 
del Sud-Vietnam devono e 
decisi dalla popolazione sud-
vietnamita in base al -
ma politico del FNL e senza in-

e ; si deve -
e un o di coalizione 

nazionale e di o o 
o e e li -

e elezioni su tutto il -
o sud vietnamita; 4) la 

e del Vietnam sa-
à a e dal 

popolo vietnamita delle due 
zone, con mezzi pacifici sulla 
base di discussioni e di acco
di a le due zone, senza in-

e ; 5) il Sud-
Vietnam a una politica 

a di pace e di ; 
nessuna e ad al-
leanze i con paesi -

i sotto qualunque a 
esse si ; -
ne di i amichevoli con 
tutti ì paesi in base ai cinque 

i della coesistenza pa 
cifica. 

La a posizione su 
esposta del FNL del Sud 
Vietnam che sì a ai -
cipi fondamentali degli -
di di a del 1954 sul Viet-
nam. ha il sostegno e l 'ap 
poggio ogni o più vigo-

o della opinione pubblica 
mondiale, ed è la sola posizio-
ne capace di e pacifi-
camente il a del Sud-
Vietnam. a 23 anni il popoli 
del Sud-Vietnam non ha cono-
sciuto un solo o di pa-
ce. ù di chiunque o vi 
anela e ma deve 

e una pace nell'indipen-
denza e nella . Se gli 

i i non te 
nendo conto delle e aspi-

i alla pace, alla indip-:-n 
denza e alla , o 

i al o Thieu-
g una banda di -

i che non o 
nessuno, il popolo sudvietnami-
ta è deciso a e la 
sua lotta fino al i 
mento della a finale. 
E' questo l'unico o sa-

o ed e del po-
polo vietnamita. E' questa la 

e che nulla po-
à . 

i sono i successi che 
 abbiamo ottenuto ma 

i i a lotta e vit-
a è a a e a 

di . l  e il popolo 
italiano ci hanno e so 
svn.it>i ' . No: siamo 
co-i vi nti che e a 

, con e ma 221 o
, il o appozclo mo-

lale. politico e . So 
o m questo momen 

to sostenendo la po-izionc 
de". FNL a nei cin-
que punti: esigendo che 
gii Stati Uniti o alla 

o posizione e e ne 
, assumano un atv-c 

giamento o alla confe 
a di , menano fine 

alla o ;one nel i 
Vietnam e a tutti gli atti di 

a che attentano alla so 
à ed alta ™ della 

a a del 
Vietnam:  tutte le tnip 
pe e e satelliti dal 
Sud-Vietnam lasciando la po-
polazione sudvietnamita -

. senza e -
, del suo , sulla 

base del a politi 
co del FNL. 
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